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si smarriranno di certo. d 
“Noi vogliamo dal nostro canto esami- 
nare un altro genere di previsioni, nel 


dato troppo, e che pur troppo non si av- 
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LE PREVISIONI DEI MINISTRI 

È Thasi un affare passato în cosa giu: 
dicata che le previsioni del ministero pel 
riordinamento finanziario dello stato siano 
falkite. 1 giornali dell'opposizione lo di- 
cono con tanta ‘asseyeranza che ‘ci vorrà 
un bel coraggio nell’on. presidente del 
Consiglio dei. ministri ad arrischiare una 
timida protesta in contrario. Noi crediamo 
però ché oserà farla e-lasciamo agli op- 
positori la cura di cavarsi dall’impiccio 
delle cifre ufficiali, cosa nella quale non 


da 


quale pare anche a noi che , non solo il 
ministero, ma tutto il paese avessero fi- 


verarono con quella pienezza ch'era desi- 
derio di tutti e, più che desiderio, ne- 
cossità suprema. 

Jl ministero ed il paese, ponendo mente 
alla straordinarietà delle condizioni poli 
tiche in cui ci troviamo, male assisi tra 
un passato che si è distrutto ed un av- 
venire che non si è ancora potuto con- 
cretato, poterono, nel novero delle previ- 
sioni attraverso alle quali si compiacevano 
a delinearsi i futuri: destini della patria, 
mettere pur quella: clie il Parlamento fa- 
cendosi una ragione delle difficoltà che 
contrariano questo lavoro di’ edificazione 
in tutti gli ordini amministrativi e poli- 
tici, quando col suo concorso lo si voglia 
fare, avrebbe trovato nella sua energia e 
nella natura un po' rivoluzionaria de”suoi 
membri; un impulso maggiore per guidare 
Ja ‘nave dello stato verso il: porto. 

Il ministero, e con. esso certamente il 
paese, che non era restato guari contento 
dell'applicazione che erasi fatta dianzi dei 
pieni poteri, è che invocava perciò l’azione 
vigilanto è continua delle due Camere, 
non erano a tacciarsi di soverchia presun- 
zione se supponevano che queste, comprese 
alla Jor volta dell'impossibilità di accor- 
dare in un solo concetto l'azione energica, 
pronta e multiforme richiesta dai bisogni 
dello stato coll’indagine minuta, paziente, 
particolareggiata, ‘che è propria delle as- 
semblee, avrebbero saputo trovare, fra 
queste due divergenti condizioni, la risul- 
tante che fosse un equo temperamento fra 
l'una e l’altra, in modo di non rendere 
illusoria la loro compartecipazione a que- 
sta grande Opera legislativa, ma nemmeno 
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La greca mitologia, rappresentando Eolo 
re dei venti, che ‘a sua posta sprigionava a 
correr sui mari, 0 rinserrava i suoi sudditi, 
espresse una credenza di quell'epoca. E quan- 
dò il Tasso dice che Zefiro tace nelle sue 
caverne, non adopera già il linguaggio della 
poesia, ma sì quello che_al tempo suo era 
stimato il linguaggio della verità. 7 

S'è creduto. per un lunghissimo tratto di 
tempo che î venti fossero una qualche cosa 
di distinto e di diverso dall'aria; che uscis- 
sero di sotterra per le caverne, o per le boc- 
che dei vulcani, corressero il mondo orà 
brezze e zefiri leggeri, ora furiosi uragani, 
poi si rintanassero. Un fatto chè dava peso 
a questa credenza sì è che all’entratura delle 
caverne, nelle strette gole delle. montagne, 

° c’è sempreun mover di vento o per un verso 
o per l’altro, e c'è pur sempre un gran mover 
di vento intorno ai vulcani, i 

Facciamo questa prova: supponiamo due 
stanze, una vicina all’altra, tutte e due ugual- 
mente larghe, tutté è due ugualmente lunghe, 
in una perola, di uguale capacità; queste due 
stanze,sono separate , da una porta chiusa; 
perchè la prova riesca più evidente, facciamo 
che questa porta sia piuttosto ‘alta, anzi fac- 

Continuazione — Vedi num. 98, 99, 100, 
102, 109, 106, 107 è 110. 
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cin) iazzone mini <A A ia 
d’intraleiare soverchiamente 11 compimento 
di quanto ad evidenza era necessario di 
presto definire. Ain 


tutti modellati ad un ‘concetto solo, quello 
cioè del riordinamento “amministrativo e 
finanziario del paese, e collegati in tale 
maniera fra loro che l'influenza dell'una 
dovea riverberare necessariamente sui ri- 
sultati dell’altra, il ministero ed il paese 
potevano giustamente calcolare che il Par- 
lamento avrebbe esaminato con raddop- 
piata attenzione quelle leggi, ma che, non 
perdendo cdi vista' la necessità di venir 
presto ad una conchiusione, non avrebbe 
consunto due o tre parti di sessioni legis- 
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che non è alla fine 


E così; quando furono presentati varii n è alla fine dei coi 
- a'| dell'uno o dell'altro partito, 


«ma vanlag- 
gio del paese e non sarénio noi quelli che 
vorratino meftere' in forse là invincibile 
influenza che avea il conte di Cavour so- 
pra un’assemblea, ‘influenza chie dovea ad 
un tempo al suo genio politico ed alla 
grandissima conoscenza delle arti. e stra- 
tegie parlamentari. Ma sia di chi si vo- 
glia la colpa, non può negarsi però che 
i tempi sono pur grandemente mutati. 
Quando mai si ebbe lo spettacolo di una 
diseussione eterna, come l’ultima ‘che si è 
fatta, © col soprappiù di sentirsi dire al- 
l’ultimo giorno che si voleva strozzare la 
parola in bocca agli opponenti? Quando 
mai si ebbe persino dinnanzi al Senato 
uno spettacolo come quello che porsero 
due o tre oratori in occasione della legge 
sulla ricchezza mobile? © 

Insomma poniamoci un’ sasso sopra e 
sarà ‘meglio per tutti, mà, quando sì viene 
facendo un gran chiasso sulle mancate: 
previsioni ‘de? ministri, mettiamoci ‘una 
mano sulla coscienza e diciamo se tutti 
alla nostra volta non ne abbiamo sbagliate 
e se il non essersi ‘avverale Ja mne, "non 
sia cagione che abbiamo fallito anche le 
altro. 


Enietateenafizieii i >il 


Si legge nella Gazzetta ‘Ufficiale del 2 cor- 
rente: | 
Il ministro della. marina pubblica il se- 


lative, senza mai porgere quel definitivo 
risultato sul quale solamente si fondavano 
i calcoli del ministero. 

Il paese, come ‘abbiamo avuto altra 
volta occasione di dirlo, aveva di bisogno 
che gli uomini chiamati a tutelarne gli 
interessi nei due rami del Parlamento, ma 
specialmente nella Camera elettiva, fos- 
sero un po’ più rivoluzionari néi fatti e 
meno nelle parole; ma quando si vide che 
i più scapigliati campioni della più estre- 
ma sinistra finivano per affogare tutta la 
loro energia in discorsi o prolissi come 
un rogitò notarile, 0 stentatamente pro- 
nunciati come la predica di chi aspetta 
la parola dal chierico ‘suggeritore, in al- 
lora si cominciò a capire alla prova che 
le fatte previsioni sarebbero in parte man- 
cate e che i calcoli del governo avreb- 


Venerdì, 29 Aprile 1864 
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‘numero dei presenti non era 


spprontor DI pier e - 
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che si erano, approvate, mostrò che .il 
quello che 
il regolamento vuole, i 
Intanto però erasi faltoluogo ‘alla. ix 
terpellanza dell'on. Cantù sull’applicazione 
della ‘legge che regola l’amministrazione 
degli stabilimenti di pubblica beneficenza 
e più specialmente sulle guerricciuole che 
appunto per l'applicazione di questa legge si 
ebbero nell’ospital maggiore di Milano. 
L'on. Cantù confermò la sua fama. Va- 
loroso scrittore, egli è un oratore infeli- 
cissimo, e non era certamente 11 meglio 
adatto per ravvivare un argomento che 
per se stesso mancava affatto d’ interesse. 
Con duecento milioni all'anno di debito, 
colla conferenza di Londra che si apre, 
colla questione di Roma in prospettiva e 
quella di Venezia ancor più vivamente sul 
cuore, com® si fa a spasimare per l’ama- 
rezza delle pie signore del Biscottino, alle 
quali d'ora innanzi ‘è negato il libero ac- 
cesso all'ospedale, o per le quistioni dì 
preminenza fra il ceto dei medici che pre- 
stano servizio a quel grande stabilimento, 
ceto rispettabilissimo fuor d'ogni dubbio, 
wa che per non tralignare da tutti gli altri 
suoî simili sarà necessariamente più irri- 
tabile dei poeti? ì 
L'interpellanza del resto non ebbe alcun 
seguito, e la risposta del ministro fu tale 
da appagare ogni più gelosa impazienza, 
prima perchè disse’ essersi ancora ‘agli 
esperimenti dell’applicazione della legge, 
non essecdosi ancora da quell’istituto di 
beneficenza: compilato definitivamente il 


in 


Fino ad ora lavorava ad assicurare e &’ 
raggruppare attorno a diversi piccoli centri, ' 
dipendenti da un Comitato superiore, i mal- 
contenti dell’aristocrazia e della borghesia, 
riservandosi di lavorare anche la parte 

raia e campagnola del Napoletano. sor 

La scoperta di così bella opera è dovata 
all'arresto dell’ex-ufficiale Talò; dopo d'allora ' 
i nomi dei congiurati vengono fuori come le’ 
ciliegie dal paniere. 

A quest'ora fra i carcerati e coloro che. 
dalle risultanze delle perquisizioni operate 
dovranno andare a tenere ad essicompa gnia 
si ha una cifra di circa 35 individui, ma 
probabilmente il loro. numero s’accrescerà 
ancora, allorquando si ‘porrà mano agli in- 
terrogatorii e si sarà fatto lo spoglio di tutte 
le carfè sequestrate. ; 

lerì e ieri l’altro si condussero alle carceri 
di S. Francesco, non essendovi più posto in 
quellè della Concordia, altri 8 individui. 

Essi sono, il cav. Giovanni Peracoco, an: 
tico venditore di aranci e creato cavaliere 
sotto il Borbone per la raccomandazione del 
noto commissario di polizia, Campagna, di ‘ 
cui era uno degli afligliati e dlegli intimi. 
Luigi de Pasquale, Ambrogio de Magistris 
ex-ufficiale borbonico, Michele Belluni, id., 
i tre proprietari di Fratta piccola, Gerolamo 
Parolisi, Gaetano Volpicelli e Raffaele Senza, 

i quali dovevano radunar gente nel loro paese ’ 
e correre su Napoli, venendo il momento, 
onde prestare man forte al Comitato. Fratta 
piccola è un comune di circa 1,500. anime 
nelle vicinanze di Napoli. 


Teri poi verso Je 4 pom. fu arrestato. il. 
medico pipi Ciolfì, mentre stava. in 
una sua casa di campagna, cospirando e fa- 
cendola da agricoltore! REI F 

Mi sì assicura che presso questo cultore » 
dell’arte salutare si siano trovati i preparati 
chimici, atti a:far venire fuori l'inchiostro » 
simpatico delle varie lettere che sino ad ora 


bero per necessità dovuto modificarsi. 
Nessuno forse avea pensato alle: sedute 
andate deserte per difetto nel numero de- 
gli intervenienti, alle: vacanze uti po’ lun- 
ghette:che Natale; Carnevale, Pasqua hanno 


guentè avviso ai naviganti: 

Mar Baltico — Diritti di porto a Stettino, 

ll console di S. M. il Re d'Italia a Stettino in- 
forma questo ministero che un'ordinanza reale 
pubblicata in data del 7 marzo scorso modifica 
come segue i diritti di porto a Stettino: 


suo regolamento, e doversi alla finé dei 
conti avere il coraggio di andare incontro 
agl’inconvenienti passeggeri di un sistema 
che tutti bando giudicato migliore dellà 


riuscirono impenetrabili al’ questore, e dalle 
quali questi si promette delle grandi sco- 


Non fa d'uopo che mi sbracci tanto per 
notarvi lo sgomento dei reazionari ‘a talino- 


a) I bastimenti a vapore ed a vela di una 
portata di 3 a 40 normaltasts (6 ad 80 tonne)- 
lata). pagheranno 6 p/enins per normallasts (0s- 
sia lire 0,425 per tonnellata), 

b) Gli stessi bastimenti di una portata supe- 
riore ai 40 normallasts (80 tonnellaté) paghe- 
ranno 4 gros 6 pfenins per normallasts. (ossia 
lire 0,375 per tonnellata), 

‘Porino, addì 46 aprile 1804, 
D'ordine del ministro 


N capo del gabinetto 
E, D'Amico, 


menato con sé; ma molto meno poi si po- 
teva prevedere che‘ questa legge avrebbe 
occupato trenta sedute; che quell'altra ‘ne 
avrebbe consumate quaranta per sentire 
a ripetere dieci volte le stesse cose, le 
quali, ascoltate per una o per duo al più, 
furono dette tutte le altre a tormento della 
stenografia ed a tutto profitto della tipo- 
grafia che ebbe a riprodyrle, 

Ma ci pare di sentit rispondere: La Ca- 
mera va dove il ministero la mena, e se 
questo fosse dotato di energia e d'influenza 
avrebbe oltenuto di risparmiar tempo, e 
condurre” più Testamente gli affari del 
paese, Il conte di Cavour, quando ne a- 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Anche quest'oggi le —aspettate in- 
Terpellaniso: Ri RTTA 


degli onorevoli deputati che amano me- 


soverchia. ingerenza governativa, a cui 
s'informavano’ da prima queste ammini- 
strazioni, ‘‘ I no 
Anche la decentralizzaziono ha i suoi 
inconvenienti, e bisogna saperli subire in 
considerazione dei’ migliori risultati ‘che 
promette, 
e SIIT iitimn —_ 
NOTIZIE DI NAPOLI 
(Corrispondenza particolare del l'orinione) 
Napoli, 19 aprile. —Le indagini che si 


stanno praticando dalla questura per. venire 
in chiaro delle mene reazionarie, che per 


ordine di prann nedita in Napoli a 
grin di Toma fino ad ora dato dei risul- 


tati inaspettati. 
Questa cospirazione aveva delle ramifica- 


tizie tristissime pel loro partito; essendo cosa 
che facilmente la comprenderete. A sentire * 
gli amici ed i parenti degli arréstati, tutti 
sono sviscerati amatori dell’Italia, di Vittorio ” 
Emanuele, per cui il loro incarceramento è 
poco meno di un arbitrio inqualificabile della ' 
questura. Tutti poi osano fare il ‘parallelo tra 
il presente ed il governo borbonico! Hanno 
ragione in ciò; sottò il Borbone i carcerati 
erano soltanto i liberali, éd ‘essi che appar- 
tenevano alla classe dei carcerieri non avé- ' 
vano timore delle prigioni di allora, è nòn 
ne sapevano tutto l'orrore. Ma sé per poco 
avessero potuto provare cosa era l’infamia di 
quel governo entrando nella falfeoria dai 
rrortenttymttvre voarebDero tosto quale è 
quanto grande sia la differenzi fra i due si- 
stemi! ijastì vedere le prigioni politiche di 
Sant'Elmo e quelle più terribili ancora co- 


veva bisogno, sapeva come dovea farsi per 
ottenere la chiusura d'una discussione e per 
giungere alla votazione della legge. 

IST TORRE TI RT ROME MIL IUPO ROTTE TIE LA OZ a 


ciamola alta sin presso al soffitto. Supponiamo 
che sia d'inverno, un inverno di Torino, onde 
la cosa meglio riesca evidente» La porta è 
chiusa, siccome abbiamo detto, e la tempera- 
tura è pari in tutte e dpe le stanze, non es- 
sendovi fuoco acceso nè nell’una nè nell’al- 
tra. Ora in una delle due facciamo un buon 
fuoco e portiamo molto alta la temperatura, 
poi apriamo la porta; l’aria della stanza calda, 
rarefatta dal calore, non farà contro l’aria 
della stanza fredda una pressione pari a quella 
che l’aria della stanza fredda fa contre l’aria 
della stanza calda; inoltre l’aria rarefatta 
della stanza calda è più rarefatta in basso 
che non in alto, perchè il fuoco noi l'abbiamo 
acceso presso il pavimento e non presso. il 
soflitto; quindi dalla stanza fredda in basso 
vi sarà un'onda, diremmo così, d’aria fredda 
ché si precipita nella stanza calda; e quindi 
un discendere nella stessa stanza d’una por- 
zione d’aria dall'alto in basso, e dalla stanza 
calda, per dissopra, vi sarà una corrente verso 
la stanza fredda, ad occupare lo spazio ab- 
bandonato dall'aria che discende. 

Dunque, circolo d'aria fra le due stanze, 
un vento in basso, dalla stanza fredda alla 
calda, in alto un vento dalla stanza calda 
alla fredda, a mezzo pochissimo movimento 
d’aria: per provar la direzione di queste cor- 
renti, si ponga una candela accesa sulla 
porta in basso, una in alto, una a mezzo; 
la fiamma della prima sarà volta dalla stanza 
fredda alla calda, quella della seconda dalla 
stanza calda alla fredda, quella di mezzo 0- 
scillerà senza volgersi guari più per un verso 
che per l’altro, prova certa della direzione 
della corrente nel modo dettò. 

Si metta acsosto due tayolati, 0,a,meglio 


dire, due lastre metalliche, una fredda, l’altra | pi 


LI 
—_____________ 
ce: 


glio lo starsene lontani dai lavori a cui 
li chiama il loro mandato. L’ appello no- 
minale fatto per votare tre leggi urgenti 


lastre si vengono a toccare, un corpicciuolo 
leggero, una piuma appesa ad un filo e si 
vedrà la direzione del corpicciuolo lasciar Ja 
verticale, ed inclinarsi. verso la lastra calda: 
si ralfreddi la lastra calda e si riscaldi la 
fredda, € il corpicciuolo volgerà in senso 
opposto ; perchè la lastra riscaldata riscalda 
l’aria che vi sta sopra, questa riscaldata 
si innalza, come l’acqua. riscaldata per dis- 
sotto s'innalza nella pentola, e l'aria accosto, 
più fredda e più densa, rotto, come per le 
correnti marine, l'equilibrio delle pressioni, 
accorre al posto della rarefatta. e calda. 

In riva al mare, l'estate, v'è sempre un 
po’ di brezza, .il giorno dal mare alla..terra; 
la notte dalla terra al mare; perchè di giorno 
è più calda la superficie terrestre e l’aria 
che vi sta sopra, di notte è più calda, col- 
l’aria che vi sta, sopra, la superficie marina; 
e in ambi .j casi un ricambio. d’aria fra le 
due superficie, una corrente, un vento. Lo 
stesso ricambio avviene fra Je vallate delle 
montagne, e le.aperte pianure; fra la  pia- 
nura di Torino e la. valle di Susa, fra la 
pianura «del Canavese e la.valle d'Aosta; onde 
c'è tanto vento a Rivoli e ad Ivrea, 

L'aria esterna è a un dipresso. sempre 0 
un po’ più calda 0 un po’più fredda dell’aria 
che è nelle caverne; quindi un ricambio con- 
tinuo d'aria fra ]e caverne e l'esterno, che 
entra ed esce molto. sensibile all’apertura, 
ciò che. ha fatto credere che i venti scaturis- 
sero dalle caverne, 

C'è nn gran mover d'aria intorno ai vul- 
cani, non perchè ne scaturiscano propria 
mente i venti, ma perchè talora dai crateri 
aperti. vengon fuori varie sorta. di materie 
aereiformi ehe non sono aria atmosferica, 0p- 
il calore del vulcano in eruzione ri- 


rovente; si metta sopra il punto in cui le | scalda l' aria soprastante e promuove un ac- 


zioni estesissime ed andava sempre più pren- 
dendo piede; infiltrandosi fra tutte le classi 
della società. 
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correre dell’aria circostante, che allora ha 
una direzione non dal vulcano allo intorno, 
ma bensi dallo intorno verso il vulcano. 

Ove si consideri l'intera terra, e si tenga 
conto della azione diversa ohe hanno nelle 
varie sue parti i raggi del sole, si può molto 
bene intendere come, per questa diversa a- 
zione, pel vario grado di riscaldamento delle 
varie plaghe terrestri, sì possano originare i 
venti. 

La zona torrida è, come ognun sa, Ja plaga 
della terra cui più intensamente riscalda il 
sole; qui adunque l'aria rarefatta deve ten- 
dere continuamente ad innalzarsi, e deve 
quindi accorrere l'aria dalle circostanti re- 
gioni dei due emisferi; la stessa cosa è per 
le correnti aeree, come per lé correnti ma- 
rine; e qui pure avviene che il moto di ro- 


strutte nei sotterranei della prefettura di po- 
lizia per sapere cosa era l'orrore di essere 
carcerato dal Borbone. Uno che passasse tre 


\|-_r_rTtt__ 4 


Corre la più stretta annlogia fra )e cor- 
renti dell'atmosfera, e quelle del mare, in 
tutto; siccome si è veduto sopra che dua 
correnti marine in contrandosi formano un 
vortice che tira giù gli oggetti che vi ven- 
gono accosto, cosi dal l’incontro sul mare dì 
due correnti aeree risulta un vortice all'insù, 
che porta una colonna d’acqua ascendente 
verso le nubi. 

Il sole solleva in vapore le acque dei mare; 
il sole. move le correnti dell’aria, Je quali 
portanotil vapore acqueo discosto; questo ora 
ricadé in pioggia sul mare, ora va sulla terra, 
pioggia ancora, orugiada, o grandine, o brina, 
o neve, per tornare poi bel bello nel mare. 

Il sole non ci dà soltanto il suo calore, ma 
sì opera e regola î movimenti dell’aria e del 
mare, 


tazione della terra sul proprio asse faccia 

che apparentemente la corrente aerea devii XI 

tanto nell'umo, quanto nell'altro emisfero, 6 î 
Conclusione. 


ove questa rotazione non fosse, sarebbe vento 
di nord o di sud. La disposizione dei mari 
e della terra, la condizione di questa, qui 
nuila, arida e sabbiosa, là ubertosa di ricca 
vegetazione, coperta di foreste e corsa da 
fiumi, sparsa di laghi, la altezza e la dire- 
zione delle catene montuose, le scariche elet- 
triche delle nubi, son tante circostanze che 
devono avere un’azione, e 1’ hanno, sulla 
direzione deî venti. Conosciute queste cause, 
s'intende come certi tratti di mare debbano 
essere corsi sempre da venti violentissimi, 
ed altri sempre in calîma; come certi venti 
debbano spirare regolarmente in certe dire- 
zioni, quei venti che spinsero prima le navi 
di Colombo alle Americhe, e condussero Wuelle 
di Magellano attraverso le sterminate soli- 
tudini del Pacifico, ° 


Così, man mano che si vanno studiando 
addentro i fatti naturali, si sgombra la super- 
stizione dalla mente dell’uomo che sì solleva 
alla contemplazione di leggi immutabili, me- 
ravigliose. Le burrasche, gli uragani, i ful- 
mini diventano fatti necessari e benefici nella 
generale economia della natura, e l’uomo, 
sempre meglio addentro conoscendoli, impara 
a scansarne i danni e a giovarsene all'uopo. 

A chi è venuto leggendo fin qui, 16 scri- 
vente ancora una volta raccomanga la lettura 
del libro del Maury; ne 'rarrà non solo am- 


maestramento © <ietto, ma sì pure cons 


sembri vento di est o di ovest quello che, 
forto, 
[ 


FINE, 


M. Lessovna, 


"di 


volte 24 ‘ore in queste ultime segrete ne 
usciva fuori sfigurato dalle morsicature degli 
insetti e delle bestie schifose che colà pullu- 
lavano! 

Mi sono dilungato su questo argomento, 
perchè è ora il tema di quel partito il quale 
cerca di fare che i suoi adepti che trovansi 
sotto giudizio abbiano agli occhi del pubblico 
l’auréola del martirio! i 

Il commendatore Visone è partito ieri mat- 
tina in congedo; si reca costi passando per 
Roma e Firenze. Fu negli ultimi giorni vi- 


sitato e salutato da’ suoi numerosi amici, seb- 


bene non avesse dato pubblicità alla sua par- 
tenza, ; iacasani 
L'elezione del Cairoli nel nostro collegio è 
un fatto che non fa troppo onore agli elettori 
che non hanno le opinioni politiche di quel- 
l'onorevole cittadino. 
« Alcuni cominciano però a comprendere che 
hanno commesso un errore, vedendo il con- 
tegno del partito dopo la vittoria! Era del 
resto cosa da prevedersi anche dai bambini. 
AI palazzo Gravina, ove trovansi la posta 
delle Jettere ed i telegrafi, si vanno facendo 
vasti e grandiosi lavori per ridurre quei lo- 
cali ad uso più appropriato allo scopo a cui 
è destinato. Per ora non si spendono che 
40 mila lire circa; ma per finirli ve ne vor- 
ranno oltre a 100 mila. 


ee mranen a ant SIT MITI 


GARIBALDI IN INGHILTERRA 

Leggiamo nel Morning Post del 19 
sotto il titolo Partenza .del general@ Ga- 
ribaldi : 

“Non senza sorpresa sarà udita la notizia 
che il nostro visitatore italiano, il generale 
Garibaldi, è in procinto di lasciare 1” Inghil- 
terra per far ritorno alla sua dimora nella 
sua isola di Caprera. La sorpresa che si po- 
trebbé provare sarà tuttavia menomata dal 
considerare, che il generale, dopo il suo 
soggiorno in Londra, andò soggetto a tal 
grado di commozione , e fu costretto a sop- 
portare, tal cumulo di fatica, che sarebbe stata 
di troppo anche alla complessione di un uo- 
mo giovine e vigoroso, e che si è visto aver 
ritardato d’assai la sua guarigione, se pure 
non né ha posto a repentaglio la salute in 
modo grave. Sebbene non ci fosse alcun 
dubbio fino al termine della scorsa setti- 
mana', che Garibaldi non avesse a poter vi- 
sitare' il settentrione dell’ Inghilterra, e fare 
le-visite da lui promesse, ch'egli in falto è più 
che mai desideroso di fare, i medici che lo 
corisigliano insistono ora imperiosamente su 
la necessità del ritiro e riposo. Jl generale 
obbedisce a queste esigenze a mal grado, 
sotto. la profonda impressione del sentimento 
di. gratitudine ch'egli prova verso la nazione 
inglese per le dimostrazioni fatte in onore 
di lui durante la sua visita in Inghilterra, 
che gli fu di somma soddisfazione ; e dopo 
una .dimora di pochi giorni nella casa del 
sig. Seeiy, a. Princes-gate, egli dirà addio 
alla metropoli. : 

Jeri mattina il generale prese congedo tem- 

rario da) duca e dalla duchessa di Suther- 
land al palazzo Stafford, ove non ritornò al 
termine della sua gita di quel giorno, es- 
sendosi recato alla residenza del suo amico, 
sig. Seely. Il generale andrà a Cornwall ve- 
nerdì prossimo a visitare il colonnello Peard, 
uno degli inglesi amici di Garibaldi, 8 dopo 
una sosta di due giorni presso di lui, sal- 

erà da Plymouth lunedì per Caprera sul 

’vacht del duca di Sutherland. 

o_o. 
salì au "1 icevimi 
degli indirizzi a CambAldi dì porazio di ere 
stallo. Garibaldi, alle dieci e un quarto, la- 
sciò il palazzo Stafford nel cocchio del duca 
di Sutherland, con Carlo Blind, e si recò alla 
costui dimora a Townshend-road; più tardi 
visitò Ledru Rollin al parco della foresta di 
S. Giovanni, e Louis Blane alla piazza Me- 
lina; ritornò dopo le dodici al palazzo Staf- 
ford, onde poco dopo sì recò al palazzo di 
cristallo, accompagnato dai. figli, dai signori 
Seely,, Negretti, duchessa. di Sutherland, du- 
chessa vedova, lord John Hay, gen. Ebor, 
colon. Chambers e dott, Basile, La folla che 
occupava, le. gallerie del palazzo di cristallo 
comprendeva, come sabbato, circa 25,000 
spettatori, Garibaldi s'assise col seguito nella 
galleria sporgente innanzi all’ orchestra di 
Handel; e, dopo alcuni pezzi di musica, @ 
l’inno di Garibaldi suonato, dalla banda, co- 
‘minciò la presentazione degli indirizzi, qua- 
ranta all’incirca. Onde la cerimonia non riu- 
scisse soverchiamente lunga, furono pregate 
le singole deputazioni d’intralasciare ogni di- 
scorso 0, lettura di indirizzi. Prima di tutto 
però, due fanciulline, leggiadramente accon- 
ciate, furono condotte innanzi al generale, 
passando per la piattaforma, a fargli presente 
di mazzi di fiori, salutate, dagli applausi fra- 
gorosi di tutta l'adunanza. seg 

Qui cominciò lo sfilare delle deputazioni 
nell'ordine seguente: 

Corpi municipàli — I mayor e i corpi muni: 
cipali di Dover, Brighton e Voolwich. r 

Deputazioni di meetings pubblici — Norfolk, 
Marylebone, Lambetlì, Sautwark, Brighton. 

Società di varie sorte — Amiti della patria, 

Istituto degli operai di Norvood, Club di Santa 
Margherita (Brighton), Club degli operai (Hastings), 
Operai di Brentford, Operai di Brighton, Asso» 
ciazione cristiana dei giovani di Brighton, Società 
della riforma di Maidstone, Società di temperanza 
di Streatham, Associazione dei contribuenti di 
Poplar, le Secietà di temperanza di Clepham, 
Società centrale u'orticoltura, Ja Parrocchia di 
Marvicbone, Società degii onerai di Shorediteh, 
Local:Orange-Institution, Unione Londina degli 
Originali (London Unity of Odd Fellow}, Con- 


gregazionali dissenzienti di Galles, Lega univer- | >” 


volse a Garibaldi poche 


sale, 7. W. Cave, Scuola collegiata, Istituto 
meccanico di Londra. 4 sie 
coni attinenti all'estero — La loggia Men 


: Grande Oriente), 
Comitato garibaldino dell'unità italiana, Comitato 
di ricevimento e riconoscenza a Garibaldi, gli 


amici della libertà italiana di Honton,.i i 
residenti in.Londra, gli svizzeri meat in 
Londra, e i Garibaldi Voluneers. i 
L'oratore dei Franchi Muratori ruppe primo 
la regola adottata di non tale e 


in francese on 
voce fioca e rauca. Un inglese, immemore, dice 
il Morning P.st, della civiltà internazionale, l’in- 
terruppe gridando: Cut it short, venite alle 
corte. Garibaldi ringraziò in francese, e. con- 


chiuse con le parole: Salut à la France au nom de { truppe 


l'Italie et de l'Angleterre. Un fragoroso grido 
di vive Garibaldi fu la risposta, e la. deputa- 
zione sfilò, L'entusiasmo della. folla  erebbe 
al giungere della deputazione polacca (col. 
Oborski ed Albino Putocki). Garibalbi si levò, 
si fece sul dinanzi della piattaforma, e, con 
voce che scopriva l’interna commozione, disse: 
«Io prego la generosa nazione inglese a non 
abbandonare la Polonia. » Tumultuosi ap- 
plausi risposero alla voce del generale. Alla 
deputazione di svizzeri Garibaldi disse: « An- 
che voi prego che non patiate che la povera 
Polonia muoia. » Agli inglesi della legione 
garibaldina: « Jo sono orgoglioso di vedervi 
di nuovo, miei fratelli d’armi. » Al comitato 
garibaldino: « Dite ai vostri compatrioti che 


:| un umile individuo mio pari li ringrazia in 


nome dell’Italia. » 

Finita la presentazione, Garibaldi nell’in- 
camminarsi alla porta sotto l'orchestra venne 
circondato dalle deputazioni in modo scon- 
veniente; fortunatamente alcuni constabili, il 
soprantendente Walker, i volontarii e i comi- 
tati di Garibaldi riescirono a strapparlo loro 
di mano non senza uno sforzo tale da somi- 
gliare un vero combattimento. 

Garibaldi ritornò in città verso le 4 1/2, 

I ZIA iii 

La circolare della prefettura di Brescia del 
42 corrente, che esprimeva il desiderio che 
le autorità governalive sì presentassero a quel 
vescovo, che trovasi in giro nella diocesi, 
affine di opportunamente ossequialro, venne giu- 
dicata già come si conveniva. 

Ora il prefetto di Brescia ne assume la ri- 
sponsabilità colla seguente lettera, che to- 
gliamo dal Diritto di questa sera: 


Onorevole signor Direttore, 


Poichè il Diritto ha così ricisamente senten- 
ziato sulla circolare di questa prefettura diretta 
ai funzionari governativi (e per errore, tosto cor- 
retto, di un minutante estesa ai signori sindaci 
coi quali il prefetto usa sempre carteggiare di- 
rettamente) per esprimere loro non un ordine; 
ma il desiderio di una visita di ossequio al ve- 
scovo in giro officiale perla diocesi, non mi pro- 
verò io a giustificarne la ragione; bene inten- 
dendo come non potrei mai indurre il giornale 
a ricredersi. A me parve e pare tuttora che.col 4° 
articolo dello statuto l'atto di ossequio în queste 
contingenze alla gerarchia ecclesiastica ricono- 
sciuta ed osservata sia logico, che in questi casi 
quest'atto sia anco debito di cortesia, di urba- 
niià, di convenienza: che a fronte delle idee e 
delle cradenze delle popolazioni, massime cam- 
pagnole; fosse anche consigliato da un senso di 
tatto politico. Certo non s0 vederci il finimondo, 
Punto di sagrestia, nè iattura alcuna, Ma Ja qui- 
stione per me non è questa. Per dovere di o- 
nestà debbo dichiararle che il concetto, non il 
dettato, della circolare è mio, di me solo; che 
il ministero la ignorava, e che il consigliere de- 
legato la firmò in mia assenza senza ayervi altra 

arte, 

4 Di questa mia confidenza faccia la S. V. L 
quell'uso che reputa opportuno; a me preme che 


altri non istia a sindagato ili atti che sono de 
ramente opera mia. Mi pregio conrermari 


Della S. V. Ill.®* 
Di Brescia, il 47 aprile 1864 
Devot.mo 
Avv. Luiar Zixt. 


s——_—__. 


NOTIZIE DI RUSSIA 
Lettere da Pietroburgo in data del 12 
aprile recano quanto segue: 


Le notizie ricevute dalla Lituania e dalla 
Russia bianca, qualunque sia il punto di vi- 
sta dal quale sì considerano, sono soddisfa 
centi. Tutte le difficoltà relative. all’emanci- 
pazione dei contadini saranno tolte il 4 gen- 
naio 4865 per i governi di. Kieff,, di. Volinia 
e di Podolia e il 4 febbraio dello stesso anno 
per i governi di Mohilen, Witebsk, Minsk e 
Grodno. A quel tempo, i contadini saranno 
pienamente in possesso dei loro terreni e li- 
herati da ogni, tributo verso gli antichi, pro- 
prietari. 

Le ultime operazioni sul versante maridio- 
nale del Caucaso hanno conseguita la paci- 
ficazione di quasi tutta quella regione. Gli 
Abadzechi e i Grandi-Chapzouks seno stati 
trasportati nel Konban oppure hanno emi- 
grato in Turchia, ed ora, e rimane da, sot- 
tomettere che la. piccola tribù degli, Qubyker. 
Il general maggiore Di Heimann si è già hat- 
tuto con essi e loro ha ripreso il forte di 
Golovinski. I russi hanno perduto in questo 
combattimento due ufficiali e una ventina di 
soldati. 

L'istruzione pubblica progredisce anche fra 
noi. Nel governo di Viatka esistono 825 sta- 
bilimenti d’educazione, frequentati da 17,381 
maschi e 4,246, femmine, 

Il numero degli istitutori è di 4,220, 

Nel governo di Tamboff sono state iati- 
tuite, quasi in ogni città, delle scuole per Je 
fanciulle. Sono frequentate da circa 900 al- 
lieve appartenenti quasi tutte alla borghesia, 


i 


È 


"1 giornali francesi hanno ricevuto, intorno 


oa ci enieai di nabla 
Lg van comin dal tì gral ie. 
liamo utile perciò di riassumere i. dispa 
telegrafici Sbblicati dai fogli testò cita. 
discorsi, e ri- | È 


alla vittoria. conseguita dai prussiani a Dip- 


ul Fidotti di Duppel vennero pres 
com'è noto, dai inni la mattina del 48. 
Le diverse fasi del combattimento si trovano 
narrati nei seguenti dispacci trasmessi a Ber- 
lino dal quartiere generale prussiano: 
Spitzberg, ore 10 e 50 min. Oggi alle dieci le 
prussiane hanno assalite le fortificazioni 
di Dùppel. I ridotti n° 41, 2,3, 4,5 e 6 sono 
già stati presi. Co acgeanito, Parecchi 
ridotti erano difesi da un vivissimo fuoco d’ar- 
tiglieria, sovratutto il ridotto n° 4, dove la pu- 


gna fu più sanguinosa. 

Ore 41 e 8 min. Le trincee costrutte dai da- 
nesi dietro la loro a linea di ridotti, sono 
pure state prese. Tutto il terreno posto fra i 
ridotti ed i ponti di Sonderburg è occupato. I 
danesi in fuga passano il ponte. Sono stati fatti 
molti prigionieri. . 

Il Rolf-Krake dirige il suo fuoco contro i ridotti 
oceupati dalle truppe prussiane. 

Ore 11 e 12 min. Il ridotto n° 7 è stato preso 
in questo punto. 

Ore 11 e 52 min. © Rolf-Krake è costretto a 

Mezzogiorno. 34 ufficiali e 2,000 uomini sono 
stati fatti prigionieri. Giungono di continuo nuovi 
prigionieri. 

4 pom, La brigata Raven ha presi i ridotti 
n° 8, 9 e 40. La testa di pontè è pure presa. I 
danesi hanno distrutto il ponte. 

Ore 2 e 12 pom. Quaranta ufficiali danesi 
sono stati fatti prigionieri dalla brigata Raven 
nei: ridotti n° 8,9 e 10, 

I prussiani dal canto loro confessano di 
aver perduti fra morti e feriti due generali, 
60 ufliciali e 600 soldati. 

Il re Guglielmo ha indirizzato il seguente 
telegramma al principe Federico «Carlo: 

Dopo il Dio degli eserciti, agli è alle mie ma- 
gnifiche truppe ed al tuo eomando che io vado 
debitore della gloriosa vittoria d'oggi. Comunica 
alle tue truppe la mia più alta soddisfazione e 
la mia reale riconoscenza per i fatti d'armi da 
esse compiuti. 


vennero presi d’assalto, 


Firmato GuoLiELMO. 

Questa vittoria è stata celebrata a Berlino 
ton grandi”:féste. Una folla immensa acclamò 
il re e la regina e cantò l’inno nazionale. Si 
fecero degli evviva all’esercito. Molte case 
vennero illuminate. 

Per giudicare quale sia l’importanza di 
questa vittoria, conviene aspettare ancora i 
dispacci danesi. I giornali francesi però cre- 
dono che le truppe danesi a quest'ora si sa- 
ranno ritirate quasi tutte nell'isola d’Alsen. 

Un dispaccio. telegrafico da Amburgo, del 
quale fa cenno la Patrie del 20, annunzia 
che il vapore Bavaria della linea di Nuova 
York, che aveva a bordo una considerevole 
quantità di merci e 500 passeggieri , è stato 
catturato da una fregata danese. 

Il ritardo avvenuto nell’arrivo del signor 
di Beust a Londra viene spiegato nel se- 
guente modo dalla France del 20: Il signor 
di Beust doveva recarsi a Gotha, in seguito 
ad invito del duca che desiderava di aver 
con lui un abboccamento, Poscia doveva an- 
dare a Francoforte per prendere le istruzioni 
dell'alta assemblea germanica, Il Giornale di 
Dresda annunzia che doveva rimanere due 
giorni in quella città. Per conseguenza non 
potrà giungere a Londra che il 23. 

La Presse di Vienna si crede in grado di 
annunziare in modo positivo. che. monsignor 
De Merode, ministro della guerra a Roma, è 


stato. scelto dal papa per, copgjre la carica di 
nunzio pontificio in Messico, In questa occa- 


sione sarebbe innalzato alla dignità di cardi- 
nale. Lo stesso giornale conferma la notizia 
già data da altri giornali che anche l'abate 
Luigi-Luciano Bonaparte sarà nominato car- 
dinale. Ra secondà di queste notizie non ci 
pare priva di probabilità, ma crediamo che 
la prima vada accolta con grande riserva. 


iii ce deteni 


(Corrispondenza particolare dell'' Orivione) 

Parigi, 19 aprile. — La conferma che ieri 
prudentemente dissi che conveniva attendere 
della presa di Dippel, ci è giunta. I prus- 
siani, senza che ne abbiano ben d’onde, sono 
alteri di questa vittoria. Peccato ‘che il pic- 
colo, ma eroico popolo danese non abbia po- 
tuto resistere sino alla riunione della confe. 
renza. Ma la diplomazia è così lenta da fur 
venir meno, l'energia dei più risoluti ,, senza 
dire poi che ‘uno contro sei non, può resi 
stere eternamente. 

Le conferenze adamque stanno per spritsi, 
perchè non vi è più motivo a dubitare della 
loro riunione, e i prussiani v’interverranno 
con 1m nuovo fitto compiuto, colla vittoria 
di Dippel cioè, che li farà molto meno ar- 
rendevoli. Vi sarebbe anzi quasî a temere 
che dessì vogliano spingere l'intolleranzi sino 
a] punto di nòn acéondiscendere ad un armi- 
stizio. Meno male che tra l'Austria, la Francia 
e l'Inghilterra presentemente gli elementi del- 
l'accordo sono abbastanza solidamente fondati 
per far prevalere il diritto della politica e 
dell’amanità contro questi orgogliosi prussiani. 
E si dice chie la stessa Mussia siùsi riconci- 
liata colle idee della Francix e dell’Inghil- 
terta mediante i buoni uffici dell'Austria, colla 
quale presentemente si trova nelle migliori 


‘relazioni. Vedremo fra breve qual valore ab- 
‘bia questa buona intelligenza; i0 per me non 


me ne fido gran fatto, per cui credo che la 
Francia non feccia capitale su altri che sul- 
l'Inghilterra, coll'aiuto delle qualè cercherà 


‘di far trionfare le proprie idee; se tutto quello 
TRARRE liche si.è detto sui: risultati della visita di 


NOTIZIE ESTERE [tx 


lord Clareridon è vero, come io ho motivo di 
ere. c » 
leri è arrivato a Parigi un dispaccio ame- 


mento di una monarchia al Messico. Questa 
notizia produsse l’effetto dello scroscio di un 
fulmine nel. cielo sereno della questione ame- 
ricana nel momento proprio il meno oppor- 
tuno, come si è quello in cui il nuovo impe- 
ratore fa appello al credito. ‘Il colpo era tale 
da paralizzare l’operazione; cosicchè il primo 
pensiero del governo fu quello d’impedire la 
diffusione di questa infausta notizia, e il di- 
spaccio venne trattenuto. Ma la luce non si 
può fare che non filtri anche pei più piccioli 
fori; la notizia si sparse ugualmente nel pub- 
blico per altra via, per cui.convenne assistere 
impassibili al suo rapido. passaggio. . Il pre- 
stito messicano non può a meno. di non sof- 
frirne. 

L’improvvisa partenza di Garibaldi da Lon- 
dra qui fece una certa impressione. Si cre- 
deva che egli si sarebbe soffermato lungo 
tempo colà; anzi taluni arrivavano persino a 
dire che egli vi avrebbe stabilmente fissato 
dimora. Vengo assicurato che qualche demo- 
cratico di Parigi aveva concepito il pensiero 
di mandargli un indirizzo coperto da molte 
firme; ma, com’è naturale, il governo ha ne- 
gato la sua autorizzazione, come non ha per- 
messo una rappresentazione in onore di Ska- 
kespeare per tema che se ne traesse occa- 
sione per qualche ostile dimostrazione. Si era 
detto che l’ex-dittatore doveva passare nel 
suo ritorno per Bruxelles: non credo che 
persista in questo progetto, ma ho udito che 
in quei paesi da’clericali ultra gli sì appa- 
recchiava il rovescio della medaglia. Però, 
siccome anche colà il partito liberale è il 
più numeroso, così stento a credere che gli 
istigatori del congresso di Malines ardissero 
di tentare una dimostrazione ostile. 

A proposito della conferenza mi sono di- 
menticato di dirvi che il signor di Beust non 
arriverà a Londra prima del 23. La Prussia 
avrà due. plenipotenziari; la Russia un solo. 

Mentre gli echi d’ogni parte risuonano: 
pace, pace, non sarà fuor di proposito ricor- 
dare che la fonderia imperiale di Brest ha 
fuso testè un enorme cannone di ferro del 
peso di 14 mila-e più chilogrammi. La lun- 
ghezza ne è di 5 metri e 70 centimetri; la 
circonferenza di 2 metri e 8 centimetri, e di 
4 metro e 80 centimetri aMa bocca. Il dia- 
metro del proiettile è di 2% centimetri. Que- 
sto pezzo di artiglieria di un nuovo modello è 
dovuto al signor Roche, direttore della fon- 
deria della marina a Nevers, e verrà traspor- 
tato a Lorient per esperimentarlo. 

Vi sovverrete forse che un mese fa circa 
si spargeva la voce di un’insurrezione dei 
kabili nell’Algeria, 

Erano state inviate alcune truppe contro i 
ribelli; e fra i morti si contava già un uffi- 
ziale superiore francese. Im seguito questi 
torbidi parvero sedati; ma ora risorgono; a 
quanto pare, più gravi che mai. Da Parigi 
si è mandato al maresciallo duca di Malakoff 
l'ordine di lasciare Algeri, e di andare sul 
luogo dell’insurrezione, 

Dicesi che il governo voglia mantenersi 
neutrale nelle prossime elezioni dei consigli 
generali, 


(Altra corrispondenza) 

Nuova Jork (Stati Uniti), 6 aprile. — L’o- 
inione pubblica comincia già ad agitarsi per 
e elezioni presidenziali che avranno luogo 
nel prossimo mese di novembre. Benchè nulla 
possa ancora affermarsi di certo in questa 
quistione, eredo però assai probabilo la rie- 
lezione di Lincoln. È questo ad ogni modo 

il partito più ragionevole. Lincoln non è un 
genio, ma è uomo onesto e compromesso 
nella quistione della schiavità. 

Quanto alla guerra, ritenete che non la fi- 
nirà tanto presto. È un errore madornale il 
dire come si fa in Europa che la schiavitù 
non sia che un pretesto in questa lotta. La 
schiavitù è l'interesse gigantesco per cui il 
Sud fa la guerra, e la schiavitù è il princi- 
pio contro cui il Nord combatte. Qualunque 
siano le opinioni individuali a questo riguar- 
do, è certo che la schiavitir non può più es- 
sere ristorata. N Nord farà la guerra finchè 
uno schiavo esista al Sud. Ciò non' già tanto 
per l'amor della razza nera, la quale pur 
troppo anche qui è disprezzata ed abbando- 
nata, quanto per la convinzione generale che 
l'Unione non può essere permanentemente 
ristabilita senza l’alfolifione compiuta! dellà 
schiavitù Ora PUnrione è necessaria ‘a' que 
sto paesè: Il Nord ‘farà la' guerra cinquanta 
anni, anzichè» riconoscere: un tiuovo* stato” at: 
Sud del Potomaco. E ne ha i mezzi; giacchè 
non potete farvi un'idea ‘costi delle forze che 
la guerra ha sviluppate: e' del. carattore: di 
1 queste popolazioni, i 

ba stampa liberale d’Europa ha molte volte 
fallito nell’illuminare' la pubblica opinione su 
questa quistione,  perch& ha subîtò troppo 
sovente l'influenza’ dellà' stampa' inglese: Se 
essa si fosi meglid'‘adbpersta a staditità, a- 
vrebbe evitato “dégli sbiigli incredibili; come’ 
quelfo chie la' guerra’ dovesse finire fra pochi 
mesì. 

* Qui si è ancorà incerti riguardo all'accet: 
tazione per parte’ dell'arciduca Massimiliano 
della corona dél Messico. Se l’accettà, ‘sì 
metterà itun  bell’imbarazzo. Ia situazione 


sono i framcesi ed'il' Nr d 
‘che se non c’era la guerre d’Amertta‘; nòm 


x sucecdeva: tale. cambiamento ne ‘Messito ma 


| 


ricano portante che la Camera dei deputati di 
Washington avea protestato contro lo stabili- 


‘di quel paese & delle più tristi: finchè vi” 
r ègli:Statî Uniti |" 
è in guerra col Sud; potrà reggere, ma dopo” 
‘mon si sa comè se la caverà: Ritenete “pure | 


serà un cambiamento mento durevole? Qui non si 
Cie e dee v 

__ Del Re Galantuomo non si sono più avute 
notizie : se poi sia andato alle Azzorre, co- 
me aveva detto lo stesso capitano Isola, ora 
voi dovete saperlo meglio di noi. 


It NN encane nec 
RLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
1 Seduta del 24 aprile. _ 
Presidenza del comm. Cassinis 

«La tornata è aperta alle ore 1 40 pomer, 
colle consuete operazioni preliminari, 

MeroLDO nuovo deputato, presta giuramento. 

ARA presenta la relazione sul progetto di 
legge relativo alla vendita dei beni dei Corpi — 

Si riferisce sulla elezione del collegio di © 
Cosalmaggiore; avvenuta. nella persona dello 
ingegnere Alberto Cavalletto, 

La Camera l’approva senza oni. 

Il Pres. annuncia alla Camera con parole — 
dì dolore e di lode la morte del dep. mar- 
chese Pietro Monticelli di Genova. 

Lanza protenta la relazione sul progetto 
concernente le variazioni al bilanci 4 
dinario del 1864. por ga) 

Il Presin. annuncia che il dep. Passaglia 
desidererebbe ‘interpellare ;il Aa er 
allari esteri sulle relazioni del governo ita- 
liano ,col governo pontificio. 

Rimane convenuto che lo svolgimento di 
quest’interpellanza sì farà in occasione della 
discussione sul bilanciò straordinario. 

L'ordine del giorno porta, per primo, Ja 
discussione del progetto di legge per l’appro- 
vazione del trattato di commercio e di navi- 
gazione tra l’Italia ed il Belgio. 

Il progetto della Commissione non varia 
Led venni sos ‘ consta di un solo’ 
articolo, viene a Camera approv 
senza discussione. ari 

_Si passa alla seconda parte dell’ordine del 
giorno, che porta la discussione del progetto 
di legge per l'approvazione del trattato ge- 
nerale sul riscatto del pedaggio sulla Schelda. 

Anche i due articoli, di cui consta questo 
progetto, vengono approvati senza discussione. 

PisAnELLI domanda che la Camera, stante 
che non darà occasione a lunga discussione, 
voglia procedere alla discussione del progetto 
di legge relativo all’aggregazione all'ufficio 
di conservazione delle ipoteche di Cremona 
dei mandamenti di Bozzolo, Viadana, Marca- 
ria e Sabbionetta, 

La Commissione introdusse qualche. modi- 
ficazione al progetto del ministro, modifica- 
zione che quest’ultimo accetta. 

_ La Camera approva rapidamente ì varii ar- 
ticoli del progetto stesso senza discussione. 

Si passa, conforme all'ordine del giorno, 
allo svolgimento della interpellanza del dep. 
Cantù al ministro dell’interno sopra un’ap- 
plicazione della legge di pubblica beneficenza. 

Cantù dice che la sua interpellanza si ri- 
ferisce all’Ospitale Maggiore di Milano, a pro- 
posito del quale entra in molte particolarità, 
che non udiamo distintamente, Una circolare 
ministeriale ne avrebbe alterato l'economia 
della Amministrazione. L’oratore conchiude 
compendiando in parecchi punti le sue do- 
mande al ministro, 

Peruzzi (ministro dell’interno), Conviene 
ritornare alla libertà ed all'autonomia nella 
Amministrazione delle Opere pie; e il go- 
verno deve limitarsi ad una salutare tutela. 
La legge ed il regolamento del 1862 si in- 
formano a questi principi. La tutela dui 
luoghi pii è attribuita alla deputaziane pro- 
vinciale. Relativamente all’Ospitale Maggiore 
di Milano, non essendo ancora stati appro- 
vati i regolamenti organici, è naturale che 
regni una certa oscillazione melle decisioni, 
le quali però cesseranno colla approvazione 
del regolamenti medesimi, 

L'on, ministro conchiude che appunto, co- 
me accennava l’on. interpellante, il punto più 
delicato dal. regolamento organico. di un 0- 
spitale, è la'fissazione delle rispettive attri- 
buzioni dei varii membri che lo dirigono, in 
linea sanitaria ed in linea amministrativa, e 
farà tesoro al momento «opportuno «delle 0s- 
servazioni dell'on. Cantin > 
. Quanto finalmente ‘alla circolare ministe- 
riale biasimata da esso, essa mirava ad ov- 
viare lo inconveniente di un soverchio in- 
gombro di ammalati: - 

Per ultimo non verrò a tessere ]a storia 
delli” Sociota ‘*del'Wiscotind' per revocarne in 
dubbio i-benieficif; ‘dite il ministro, ma dirò 
che ‘non' è possibile” ammettere a suo fayore 
il privilegio” di‘Aggitarsi’ Tha i malati, tanto 
meno ‘clie agli ospitali sî curano i corpi e 
non lé anime, é l'amministrazione nel disco- 
nostere questo privilegio, è stata nel sro di- 
ritto. Questo e simili privilegi eranzì conver- 
titi in abusi éite conveniva sradicare, 

Casto” replica con brevi considerazioni al 
ministio , rimatitdo ‘così la interpellanza e- 
gautiti en sti i 

Si procede all’.appello © 
è ortià del Qutte $ deri 


PA 


nominale,, secondo 
epulafi votano a scru- 


* tiniò” "ségreto sul complesso di ognuno dii 
“tre progelti di legge. testè. dalla, Camera ap- 


provati per singoli articoli, 

Na la Calia non gesu ff humero, do. 
mani sì rinnoverà questa vofazione. 

Lazzaro e CapoLiNI. protestano contro gli 
astpnti = ri. ei 

N'Phesmente Teva la'seduta alle ore 4 1}4. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 
* che si aprità'al tocco coll’appello nominale : 
{5 — Interpellatiza del deputato D'Ondes- 
» Reggiò al ministro dell’interno sopra due de- 
cretî 6 mario 1861" relativi all’ vecupazione 


ul 


« di danaro eseguito in Torino il 20 p. p.| 


maggiore delle piazze e destinato al comando 


un monastero in Palermo e all’assegno di | sentenza contumaciale del | Ma sventuratamente questa tranquillità non | 2500, premio lire 3000; cioè: primo 
dre 0 mato. ————1|di prima istanza di Firenze del giorno de- | è : de, ‘poi lire 2000; secondo premio lite 1000, 
* 9%— Interpellanza del deputato -Bellazzi | corso, per libello famoso a danno dell’attuale | ora gnate dall’associazione ippica italiana. 
ai ministri dell'interno e di grazia è giusti- | delegato di governo in Pisà, vennero con- | quale dalla Basilicata si è — nelle 7* corsa, per cavalle e cavalli di tutte Je 
zia sopra fatti di autorità ecclesiastiche com- | dannati alla pena del fe per mesi sei | stre contrade con venti de’suoi, A ca- | razze e paesi, d’anni 3 o più, che abbiano 
promettenti l'ordine pubblico. {ed alla multa di La 200 per ciascuno R. Ma- | vallo, parte a piedi. E ier 1° altro toccando | preso parte alle sei corse suddette ; distanza 
3° — Interpellanza del deputato Bargoni | rengo gerente responsabile del sigle quante massèrie poterono, ne tolsero tutti i | metri 2000, premio della Società lire 1500; 

al ministro dell’ interno sopra un Zenzero, e A. Frandi eM. Parenti, il secondo | cavalli capacì a servire da sella, sicchè fra | cioè: 
fogine giorno avremo tutta la banda a ca- 


20 n prora 
arte adore ggganantt 2 n 


presidente e l'altro segretario della Società 


marzo. i unitaria democratica italiana in Pisa. I. E ser 
vt © (Nazione). |. Ecco di nuovo il distretto di Taranto’ in 
PERUGIA, 18 aprile. — La provincia nostra | mezzo alle orde brigantesche. 


era da qualche tempo inondata, in tutta. la 
Widizione della dia: da falsi napoleoni e 
mezzi na i d’oro. | sani 

Giusta preoccupata la nostra delega- 


La truppa qui residente tosto che ebbe sa- 
ua tale notizia si mise in cerca dei ribaldi. 
iù di 100 nomini della brava nostrà guar- 

dia nazionale sono esciti anche in perlustra- 
zione, malgrado la rigidezza del tempo e la 
neve che ingombra tutto. (Roma) 

ROMA, 49 aprile. — leti alle tre pom., 


NOTIZIE ITALIANE 


«TORINO, 24 ‘aprile — La Gazzetta Uffiziale 
d’oggi contiene: : 

4° Un R. utt VON che ‘modi- 
fica sette articoli regolamento per il ser= |: del governò, rivolse tutte lé sue cure a isco- 
vizio interno e per l’amministrazione delle prime la fonte da lla pubblica voce era | le LL. MM. Massimiliano I, imperatore del 
R. scuole di marina, promulgato il 18. no-| indicata nella vicina Toscana. ‘| Messico e la sua sposa, arrivarono da Trieste 
vembre 1862. la î i Sappiamo diffatti che le relative indagini | sulla fregata at ‘la Bellona; 
2° Nomine e disposizioni relative all’uft-| fatte in proposito, sortirono il più favorevole | gnati dalla fregata francese la Themis , fp 
cialità del R, esercito, fsa le quali notansi le | risultato, e che in questi gioriit ‘it nostro 7g = a bordo a° Civitavecchia. Le LL. 
seguenti: operosissimo è solerte delegato centrale re-| MM. furono complimentate a nome di S. S. 

Pallavicino marchese Giovanni, colonnello | catosi, dietro incarico ricevuto dal prefetto | da monsignor Bartolomeo Pacca;. e scese a 
nell'arma di cavalleria, trasferto nello stato- | della provincia; nella città di Pistoia, riusoiva | terra, furono ossequiate dalle ‘autorità. del 
luogo, dal generale conte di Montebello e 


col concorso della locale arma dei R. Cara- 

binieri a far procedere all'arresto in fetrmii dallo stato maggiore delle truppe francesi. 
di ben cinque falsi monetarii, i quali Partite poco dopo con treno speciale per 
Roma, le LL. MM. furono ricevute alla sta- 


citavano colà la professione di fonditori di 

metalli. Taluno di costoro, ci si assicura fos- | zione da monsignor Borromeo-Arese maggior- 

sero già stati precedentemente processati per | domo di S. S. e dal sig. De Aguillar, inviato 

eguale reato. elia che tale lezione sia | straordinario e ministro pleaipotenziario- del 
Messico presso la Santa Sede. Le LL. MM. 


per giovare ai molti altri esercenti siffatto 
discesero al palazzo Marescotti ; e questa 


traffico i quali, come ci si accerta, abbon- 
dano in Pistoia. tane, dopo visitata la chiesa di S. Pietro, 

La esposizione dei succitati fatti serva an- | andarono con il loro seguito a fare atto di 
cora a torre d’inganno la Nazione, la quale | omaggio a S. S. il Pontefice, e quindi si 
in uno dei suoi ultimi numeri indicava come | recarono a visitare il cardinale Antonelli se- 
fallita quasi la indagine del predetto dele-| gretario di stato, (Giorn, di Roma) 
gato centrale, ed aggiungeva, che solamente 
un fanciullo di circa 12 anni era stato tra- 
dotto in carcere. Questo fanciullo fu real- 
mente preso non per ritenerlo in carcere, ma 
per interrogarlo, ‘essendo stato trovato nel 
luogo, ove si falsificavano le monete. Del re- 
sto noi crediamo poter asserire sia desso in 
libertà. (Gazz. dell’ Umbria) 

— 19 aprile. — Abbiamo notizie che .il 
partito reazionario va rialzando la cresta .in 
vari luoghi della provincia e specialmente 
‘in Rieti, ov'esso partito per mezzo de’ suoi 
organi sparge allarmanti notizie tra il popolo 
minuto, cui si sforza persuadere essere im- 
minente una restaurazione degli spodestati go- 
verni. Egli è inutile lo avvertire che la So- 
cietà di S. Vincenzo, non solo non è estra- 
nea ma è cooperatrice di queste mene, che 
quantunque non riescano a turbare la pub- 
blica quiete e sieno prive di ogni fonda- 
mento, vogliono essere ciononostante repres- 
se. Sappiam difatto che l’autorità locale non 
manca di agire con energia a tale scopo. 
Nel numero di domani daremo altri ragguagli 
di questa recrudescenza del partito reaziona» 
rio clericale. : (Idem) 

BOLOGNA, 20 aprile. — Due numerosi con- 
vogli di soldati transitatono ieri dalla nostra 
stazione. Il primo giunto nelle ore ant. era 
proveniente da Ancona e prosegui il suo viag- 
gio per Ferrara, da dove poi il secondo nelle 
42 pomeridiane arrivava -in Bologna prose- 
guendo tosto alla jvolta di Ancona. Sono i 
quarti battaglioni che dalle provincie  meri- 
dionali vanno a raggiungere i loro corpi. 

(Gazz. delle Romagne) 

— Ci dicono che un impiegato postale 
dell’ufficio di Budrio sia ieri di colà fuggito |' 
seco asportando una: rilevante somma. 

(Idem) 

NAPOLI, 17 aprile — Ieri ed oggi si sono 
continuati gli arresti per mene borboniche. 

Sentiamo che i carcerati superano già. i 
venticinque. 

Non ne pubblichiamo i nomi per non in- 
torbidare alle volte, con delle indiscrezioni 
fuori luogo, l’azione della giustizia. 

Intanto possiamo assicurare che, da quanto 
fino ad ora appare dalle carte e documenti 
caduti in potere dell’ autorità, risulterebbe pro- 
vato che Ja setta si proponeva due scopi : 
4° di far aumentare il più che fosse possi- 
bile. le bande dei briganti; 2° di preparare 
un'insurrezione non appena fosse scoppiatà 
la guerra coll’Austria 1!! (Pungolo) 

— Oggi è partito il colonnello Mattei ;del- 
l'artiglieria. per le Calabrie, onde fare un'ispe- 
rione all’armamento di quelle coste e dei 


i soci del Carcolo degli artisti Sono conto. 
cati in adunanza generale ordinaria nel lo- 
cale dél Circolo, via Bogino, n° 9, per la 
sera di venerdì prossimo (29), alle ore 8 e 


militaré della. provincia di Catanzaro; 

Pepoli conte Ugo, colonn. nello stato-mag- 
giore delle piazze in disponibilità, richiamato 
in servizio effettivo e destinato al. comando 

ilitare della vincia di Lecce; 

» 3° La Mrs! cav. Pasquale Lo Schiavo, 
senatore del Regno e maggiore comandante 
la G. N. di Radicena, ad ufficiale d’ordinanza 
onorario di S, M. il Re. 

. 4° Un R, decreto del 20 aprile, mediante 
il quale il terzo collegio'elettorale di Firenze, 
n. 169, è convocato pel giorno 1 maggio 
1864 onde provvedere alla elezione del proprio 
deputato. | | i 

* Occorrendo una seconda votazione essa avrà 
luogo il giorno successivo. 

— La commissione d’inchiesta istituita per 
giudicare sull’investimento del piroscafo po- 
stale Toscana, della societa Rubattino e com- 
pagni, ha ritenuto non esservi difetto alcuno 
d’arte o diligenza da parte del. capitano Gio- 
vanni Battista Dodero, ma che la fitta nebbia 
non permettendo estimare al. giusto la. di- 
stanza ‘dalla terra, causò l’avvenuto. 

(Giornale della Marina) 
* Eiezioni politiche — Si legge nella Stampa: 

Acerenza — Libertini 836; De Bonis 115. 
Eletto Libertini. 

Caccamo — Galati 426; Bertani 115. Manca 
la sezione di Valle d’Olmo. 

GENOVA, 19 aprile. — L’annunzio di una 
serenata che doveva essere offerta al console 
britannico, come. attestato di ringraziamento 
per le accoglienze fatte in Inghilterra a Ga- 
ribaldi, trasse verso le 11 pom. di ieri nella 
via S. Caterina una moltitudine di persone 
che può calcolarsi a qualche migliaio, J 
console era assénte. Le grida, come suole 
avvenire in simili circostanze, furono molte e 
varie, e qualche abbasso era frammisto agli ev- 
viva, Gli evviva più ripetuti furono al popolo 
inglese, a Giuseppe Garibaldi, a Giuseppe 
Mazzini, a Stansfetd; gli abbasso « agli intri- 
ghi. di Parigi » e più rari ai moderati, alla 
malva d’ Italia e simili. Non mancò un viva 
a San Giuseppe Garibaldi .e San Giuseppe 
Mazzini, al suffragio universale , ed un ab- 
basso ai pigionanti j ma erano voci isolate , 
e discordanti. Il nucleo fornito di sonore voci 
e di polmoni in ottimo stato si limitava ai 
primi evviva. E I 

Non vi furono discorsi propriamente detti; 
ma qualche antifona sul genere di queste 
« che i due più grandi uomini det mondo 
si erano stretti la mano oltre la Manica, e 
che quella era una valuta intesa, una cam- 
biale di cui si doveva esigere l'ammontare » 
non ricordiamo la valuta; « che l'Inghilterra 
accoglieva generosamente i proscritti ed era 
terra di libertà. » i 

Quando la musica della guardia nazionale 
intuonava l’inno di Garibaldi, inno di guerra 
dei valorosi che sotto l'illustre capitano com- 
battevano e vincevano al grido d'Italia e Vit- 
torio Emanuele o l’altro Fratelli d'Italia, ri- 
cordo della prima guerra d'indipendenza, gli 
applausi delle migliaia risuonavano fragorosi 
ed unanimi; quando s’innalzavano evviva a 
Mazzini; Stansfeld, e simili, rispondevano po» 
che decine; le altre grida sganghorate. mori- 
vîno solitarie e senza eco. e x bel pus - 

re in un solo: evviva i due Giuseppe; i i, 
Csa senso popolare distingue. ò punti fortificati“ (Idem). 

Gli applausi salutavano pure l'inno britan- | — Ci si dice chie il consolato francese sia 

nico Dio salvi la-Régina, applausi inte stato‘ vicine che = ending na 
i ici. ai i» della repubbliva» ar iveonit; ges, non che 
D@r Alen da) È NO fi cornate ef Momstellb (Idem) 

La folla invitata dal lodevole scopo an-| — 48 aprile. — leri sera fu sequestrato il 
nunziato; dalle ‘armonie e da una tepida sera | n.° 106 del Popoto d'Italia per un proclama 
primaverile, si trattenne sin verso l'una anti- | sottoscritto: l Comitato unitario dipartimentale 
meridiana; quindi chetaméente si sciolse. di Napoli. ] 

(Corr. Mercantile) —_ feri sono giunti da Trapani circa 40 

FIRENZE, 20- aprite: —Jersera S: A. R- individui; clre-da quella Giunta provinciale 

il duca d'Aosta’ si ‘recò al' R. teatro Nicco= sono stati condannati al, domicilio coatto. 


alle 4 del 21 aprile 1864. | 
Ferrero Teresa, nata Bruno, d' amini 

Torino; Boglino Barbara, id. 28, di 
(Ivrea); Gallinotti Giovanni, id. 59, di Torino ; 
Boeri Domenica, nata Caretto, id. 30, di Sale. 
Più, 8 da 1 giorno ad anni 6. 


e era ei nn 


Dall’on. luogotenente generale Govone ri- 
ceviamo la seguente: É 


: Alba, 24 aprile 1864. 
Chiarissimo sig. Direttore, 

È stato testè pubblicato un opuscolo del 
conte Alessandro Bianco di S. Jorioz, capi- 
tano di stato maggiore, intitolato: /l brigan- 
taggio sulla frontiera pontificia dal 1860 al 
1863, ece. 

Quest’opuscolo fu dedicato a me. Se que- 
sfa circostanza polesse farmi dividere alcun- 
chè della responsabilità, dei giudizi o delle 
cose contenute nell’opuscolo, io dovreî de- 
clinarla ‘affatto, e respingerla, diéliiarando di 
non aver avuto alcuna conoscenza dello scritto 
se non se dopochè esso fu stampato e messo 
in eircolazione con la pubblica vendita. 

Sarò grato a V. S. se vorrà accordare nel 
di lei pregiato giornale un posto a questa 
mia dichiarazione, e me le protesto intanto 

Devotissimo servitore 
Gen. Govoxe. 


TIZI nin 


FATTI VARII 


Ti torneo di Milano, Dal resocouto 
degl'introiti e delle spese pubblicato dalla  Per- 
severanza del 19 corrente, risulta che il pro- 
dotto netto di quella festa equestre fu di lire 
21,784 57 per il Regio Ricovero di mendicità. 

Società lombarda di Econo- 
mia politica, Sappiamo che anche in Mi- 
lano si è costituita una Società economica. Il 
promotore né fu il prof, Guglielmo Rossi. Dessa 
ha assunto il titolo di Società lombarda di Eco 
nomia politica in Milano, ed è destinata a cen- 
tro di conversevole studio d'ogni argomento eco- 
nomico, d' immediato interesse per l'Italia e più 
specialmente per le provincie lombarde, L'utfì- 
cio presidenziale venne eletto come segue: jì 
promotore Rossi, presidente; prof. Vigano, vice- 
presidente; prof. Luzzatti e avv, Bruvi, segre- 
tari; re Cardino, cassiere economo. 

Nau A Scrivono da Santo Stefano 
al Giornale della Marina, che il giorno 8 cor- 
"rente fuori di quel porto ed in prossimità delle 
saline, naufragò a causa di un forte vento dal 
nord il pielago nazionale Risurrezione, padrone 
De Piero Carmine. La distinza dal porto faceva 
ignorare colà tale sventura, ed è al bravo ma- 
rinaio Emilio de Gregori padrone del navicello 
Argentario di bandiera italiana, che l'equipaggio 
e cinque individui del perduto legno devono 
la salvezza, per essere stati da quest'ultimo 
con suo rischio raccolti mentre trovavansi in pe- 
ricolante condizione. 

Suicidio. — Si legge nella Nazione di 
Firenze del 19 corrente: 

Alle ore 3 41/2 pomerid. d'ier l'altro sî uccise 
nella propria camera posta in uno stabile nella 
piazza dei Rucellai il sottotenente del'6* reggi- 
mento gramatieri L. D. P. di Varese, giovine di 
circa 22 anni, esplodendosi un colpo di reyol- 
yer nel cuore, Non si conosce la causa che lo 
trasse a sì deplorabile fine; se non: chè-in una 
lette itta da lui al,gpo colontielio dieva di 
uccidersi perchè era stanco di vivere. 

Meterologia. ll Giornale di Stritià Ie 
che. a; Palermo il 9 e-ff' 1{D%edirehte le montagne” 
più vicine alla città erano coperte di neve, cosa_ 
che ivi raramente atcade Ace nél cuore del 
l'inyerno. £ 
| Shakesptare in Germania. ]l 
trecentesimo anniversario della nascita di Shakes- 
peare sara celebrato a pe colla rappresen. 
tazione delle principali produzioni, storiche, del 
pribcipe' delf'attè drammatica, e, col. fondare in’ 

peariana, 


Givile dopo le ore 4 pom. del giorno 20 fino 
36 


Venerdì corrente (22), alle ore 8 di sera, 
nelle sale della Società di temperanza, il sig. 
Castrogiovanni darà lezione sulla Divina Com- 
media, ed il sig. Parrini tratterà della Storia 
Universale. 


Ci si annunzia essersi. costituita un’Acca- 
demia filodrammatica sotto la presidenza del 
signor P. d’Antonj,.che-presto darà un corso 
di rappresentazioni al teatro Nazionale, 

Aspettando di vedere.all’opera questi no- 
velli filodrammatici, facciamo voti perchè 
studino coscienziosamente l’arte loro, rap- 
presentando le migliori produzioni del nostro 
teatro comico. 


Ricorrendo la fiera di Pinerolo nei giorni 
di domenica e lunedì corrente (25 e 26) vi 
saranno due convogli speciali. 

L’uno partirà da Torino alle 9 30 antim., 
e l’altro da Pinerolo alle 5 40 pom. 

Domenica; 24 aprile, il cav. E. Krakamp, 
concertista di flauto, darà, alli pom., nella 
sala Marchisio, un’accademia vocale ed istru- 
mentale, in cui si presteranno gentilmente 
gli artisti signore Marietta Majo, Corbellini, 
e Giuseppina Lencisa, signor Federico De- 
Ruggiero, i dilettanti cav. Giuseppe Aveta e 
Carlo Spadafora, nonchè i maestri Marchisio, 
Mazzarella e Weuzel. 

Si eseguiranno i seguenti pezzi: 

Krakamp: Fantasia per flsuto sui motivi 
del Trovatore, eseguita dal concertista — Do- 
nizetti ; Duetto nella Favorita, eseguito: dalla 
signora Marietta Majo e cav. Giuseppe Aveta 
— Verdi; Canzone nel Ballo in maschera, ese- 
guita dal sig. Federico De-Ruggiero — Herz: 
Variazioni sui Puritani, eseguite della pianista 
signora Corbellini — Romanza cantata dalla 
signora Majo —Krakamp: Souvenir de Naples, 
eseguito dal concertista — Donizetti: Barca- 
rola nel Gianni da Cala's, cantata dal signor 
cav. Aveta — Herz: Duetto a due pianoforti, 
eseguito dalle signore Corbellini-Frigerio e 
Giuseppina Lencisa  — Aria buffa, cantata 
dal signor Spadafora — Verdi: Aria dei Due 
Foscari, cantata dal signor Federico De-Rug- 
giero — Krakamp; Andante e Bolero sui 
‘Vespri Siciliani, eseguito dal concertista, 


Nei giorni 5 e 7 del prossimo giugno; in 
piazza d’Armi, avranno luogo le corse dei 
cavalli. e dei biroccini; e dal’ programa tes 
stà pubblicato per cura della Soci-tà delle 
corse, apprendiamo che le anizidelte Saranno 
le seguenti otto; 

1* corsa pèr cîvalle o cavalli interi di piro 
sangnè inglese od arabo, nati ed allevati in 
Italia, d’amni 3° è più, distanza da percore 
rersi metri 3000 circa; premio accordato. da 
S. Mil Re, lire 5000, < i Vv: 

2* corsa, per puledre e puledri interi, di 
anni 2, nati ed allevati in Italia, distanza 
metri. 1200 circa, premio. della Società lire 
3000; cio&t. primo premio lire 2500 e secondo 


x di s3. . sca È 4, Germania una Società shakes 
linî, dove fu ripetutamenite: applaudito. Essì»verramo spediti sulle isole È Ponza | premio lire 500. i | Monumento ad Maydn: x Vic" 
Sfamane il principe è andato alla R. Ac- | e di Ventotene. (Patria) 3* corsa, per: cavalle e cavalli” nati èd î1-*l sj ‘è formato un Comitato per innalzare un mo- 


emia di; Belle Arti per vedete une quadro. | = 48 aprile. — Dalla forza di pubblica 
ai prof. Pollastrini, ed ha-visitato gi studi | sicurezza sorprendevasi la:cassa del così detto 
de’ professori Duprè; » Costoli, Fantacchiotti, -} gioco. piecolo, Essa ascendeva alla somma di 
Ussi, è di alcuni”giovani sttisti.» n, |.L. 472.20. dl contraxventore davasi alla fuga 
“A 4 ora pom. il Priîtcipè sì è compiaciuto: 2!" appressarsi delta forra. 
di visitare. il bello stabilimento fotografito:] Mblti' stri” corisimili‘ arresti praticavansi 


levati nelle antichè provincie del regno, di 
anni 3 o più, distanza metri 2000 circa e 
premio L. 3000; cioè: primo premio L#2000 
dato da S. At. il principe Umberto; se- 
corido* premio lire ‘1000 dato dalla Società ‘ 

4 corsa, per cavalle e° càValli intéri, di' 


numento al celebre Haydn, davanti la chiesa 
della parrocchia nella. quale trovavasi la sua 
Libro nuovissimo! Fra i tarti liiri 
muovi che si pubblitano' settimanalmétte a Pa- 
tigî, ne fu pubblicato unò chè né pate me- 


PI aaa Ù i i ieri i si er: ritevole di méènzione, 

’ fratelli Alinari, Nyer 6 sed dalla pubblita sicurezza rel giorno di ieri. |anni 8, nati ed allevati in Italia, distanza |" Piet, Poviliioni SISI 
da “ Plate vr ll = (Italia) l'metri 2500, premiò lire 4000; cioé: primo | ire sql ire pd nel'iatgen:; 
sita ad alcune delle più cospicue dame della | — Da Martina, provincia: di Leceey ci si premio lire 3000%@t0dal municipio; secontto } Ft Belo “al 17° Gdrrente: 1 a 
città. rate 4] sorivesquarito appresso: - premio lire 1000 dato dalla Società. 


rendo alle insistenti preghfere di tutti È suoi uf 
ficiali, del principe Carlo Federico di Prussia e 
del maresciallo. Di Wrangel, il granduca di Meck- 
lemburgo risolse di conferire a sé stesso la croce 


futtitare per atti dî valore, 


5° corsa; per cavalle e cavit interi arturo") |-gioraali di Schuypria- annunziano che. ade 
razze e paesi, d'annî 8 0 più; distanza metri 
‘3000, premio lire 3000. dai da 
6* corsa, per cavatiè e cavalli, d'anni 3 0 
più; nati-ed> ablevati» in Jtatiws-tts tanta nrettt 


S. A. I, la granduchessa Maria di Russia | Dopo la cattura. del-famose- brigante Piz- 
pranzava oggi con la sua casa a.palazzo Pitti | zichicchio, qui erasi da tutti acquistata- la 
da S.A, Ri. il'duca d'Aosta, che ‘stassera’| pace, ed i propri-tarii cominciavano a .visi- 
ritornerà al R. teatro della' Pergola: * tare le loro terre, ormai abbandonate da due 

. _ (Gazz. di Firenze). | anni, rd | oil 


l° 


Îl 4840 là borghesia don Îl: i Ra ani 
43 centesimi addizionali, e l'epoca nostra ha le 


scorso dicembre venivà inauguràta è la 
degli stipettaî, l'egrégio professore teo- 
logo Giuseppe Picco dettava una serie di 


Îl suo autore, è stato di questi giorni raccolto e 
Mico ta elagiato. edizione dalo Basra 
Il professore Picco volle dedicare la sua opsta 
a $S. A. R. il principe Eugenio di Savoia Cari- 
gnano, ed anche in questa scelta non poteva es- 
sere méglio ispirato, giacchè noi vediamo il nome 
di S. A. sempre a capo d'ogni società ché abbia 
per iscòpo di promuovere il vero benessere del 


Necrologia. Si ), nel Corriere delle 
Marele in data Rd jo 

(eri cessava di vivere la giovane signora con- 
tessa Ada Farini, sposa da soli due anni all'e- 
gregio concittadino nostro cav. Cesare Beretta. 

Questa perdita inattesa getta nel lutto e nella 

ione non pure una delle più stimabili è 

doviziose famiglie, ma la città-intera; che della 
Bentile, colta e virtuosissima figlia di Luigi Carlo 
Farini faceva uno de'suoi più splendidi e carì 
ornamenti. 

Per ora non possiamo aggiungere altro: gli è 
Îl caso in cui il raccoglimento e il silenzio sonò 
più eloquenti della parola, 


AM ii 
RISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 


Londra, 20. Garibaldi si recò al Guil- 
dliall a ricevere i diritti ‘di cittadinanza. Folla 
immensa. Grande entusiasmo. 

Berlino, 1. La Gazzetta Crociata an- 
nunzia che, dopo presa la testà di ponte di 
Sonderburg, l’armata prussiana ricevetté l’or- 
dine di marciare con un parco d'assedio onde 
occupare tutto il Jutland e assediare Frede- 
ricia, 

Londra, 24. Ieri ebbe luogo la prima 
riunione della conferenza. Trovandosi assenti 
i rappresentanti delle potenze tedesche, fu 
aggiornata a lunedì venturo. 

Garibaldi si recò ieri a far colezione da 
lord Russell, quindi a pranzo da Gladstone. 

Ierî sera fu tenuto nel London-Tavern un 
meeting per esprimere sensi di dispiacere 
per la partenza di Garibaldi. Una deputazione 
del meeting visitò il generale, il quale di- 
chiarò che visiterebbe volontieri Newcastle e 
il nord d'Inghilterra, ma che rifletterà se ciò 
è possibile con le sue promesse, 

Wetisio di Borsa 


corrente 
id. . .4420/0| 93 75] 04 — 


ld. id 
'alori di 

aztont Credito motti francese 119921260 
Uinscbre pifi re Rn 

° : i 73 
ld. Str. ferr. Vittorio Eiaaa; | 375. | 919 
là. id. Lomb.-Venete| 560 | 560 
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morsa DI TORINO 
20 aprile 1864 


Penn Contratti in contanti in liquidazione 
romLIaI G.p.d.B. Mat 0.0. È Matt, 


Consolia, 50,0 — — 6875 
on UU 69 07 12 81mag. 
Barica' razion. — — 118) —_- —_ 


Borsa di commercio di Napoli 
para 19 aprile. 
Consolidati 5 per 0j0-in contanti. . 69 20 
ld. 8 per 0{0 incontanti. . 43 — 
e-_——————r—=w@a«@oa(a@o&m®m®=&®&—«—€*—*—e: 
ATTO DI GRATITUDINE 


Avendo-io- sottoscritta" una mia figlia da più 
di un.anno affetta da- sputi sanguigni con op- 


‘pressione di petto e tosse, dopa tentate, ma in- 


vano, tante curo mediche, yieorsìî come disperata 
al. Gabinetto magnetico della signora Leopolda, 
sonnambula, via Naova, num. 81, piano 1°, neila 
corìe, dalla qualeebbi lanta spiegazione hon solo 
pei gr.; ma ben anco una così br or- 
inazione, che in. poco tempo ricuperò la tant 
desiderata salute, per cui liéta e contenta, în 
sapendo come rimunerarnela, perchè fecemi detta 
cura gratuita, gliene faccio questa pubblica di- 
chiarazione di sempre grata memoria; 

Torino, 20 aprile 1861. 

. , BonaveRIS ANKI 
via Provvidenza, n. 10. 

ali Li 

Domani, 22 aprile, saranno celebrate nella 
cattedrale di questa città fanebri esequie in 
onore di S. A..il principe di Capua; morto 
il 22 aprile 1863. 

L'intero Capitolo vi premderà parte, 


Una stamperia completa, fornita di 
caratteri, due torchi in. ferro ;-una 
sopressa ed una macchina da stam- 
pare , ‘ultimo modello. Per le infor- 
mazioni dirigersi al sig. A. Dante 
Ferroni (ferma in posta), Torino. 


Ecco ancora un estratto delle 60,000 
guarigioni operate senza medicina dalla 
deliziosa Revalenta Arabica DU BARRY, 
di gastriti, gastralgie, tosse, asma, tisi, 
deperimento, malattie dei nervi, dello 
stomaco, del fegato e del sangue, per le 
quali la medicina non offre alcun rimedio 
efficace, e dopo essersi sperimentato inu- 
tilmente ognì altro rimedio. 

5 Me ira la. signora Maria, Joly , 

a Norfolk, di cinquanv anni di stiti- 
chezza, difficoltà di digestione, affezioni | {1° gg ereidall’Amministr. del Debito pubblico 
nervose, asma, tosse ,, flati, spasimi e | 2, L. 45,000 — 5. L. 10,000 <= 4. L. 8,000 = 
nausee — N. 36,418: il D.r Minster, | 5.L.4,000. Recapito Ila Drogh Achino, piazza 
di granchi, spasimi, calliva digestione | S. Carlo, n. 2, Torino. Contro. buono postale 
e vomiti giornalieri — N. 31,328: il | di L- 56 si spedisce franco ed assicurato. 
sig. W. Patching, di emorroidi — Num. 


46,270: il sig. Roberts, di una co 
- zione-polmonare con tosse ,, vomiti sti EUGEMO P ASQUI i 
tichezza tI LA si ire (13). | Libraio, via dei Martelli; Firenze. 
_ Lasa BA ie C., 6’ | cccons. Elementi di ornato ad uso dell 
dia Provvidenza, Torino, — Il canestro. | scuole d’Italia. Un vol. di 26 tavole 
ma Lao Ù % a & fr. 50; 1 lb. fr.{ in fotografia. Firenze, 1864 .L. 5.50 


OTTAVOULTIMO, ANNO D'ESTRAZIONE 


VENDITA di Vaglia di Obbligazioni dello 


Stato (creazione 27 maggio 1834 


6 lib. fr. 17 50; 18 i ; 
Ù 4 i d 7 TRENOT. Disegno lineare a feste e 
lib. fr. 86. Qualità doppia: 1 lib. fr. 10 50; |‘ “siga applicato all'indestio o 
$ lib. fr. 18; Gib. fr. 88; 10 lib.fr. 62. |* renza, 1863, con'88 \avola.. "08.50 


Contro vaglia postale. 

Si vende a-Torino presso l’Agensia D. 
Moxdo — Gio. Achino — Cosola, farm, 
— Giuseppe Vinardi — Origlia — De- 

farm. — Carrai, farm. a Pisa, è 
prosso i principali farmacisti, droghisti, 
o confattieri in tutte le. città, ” 


ZANOBETTI. Dizionario della lingua 
italiana arricchito di tutte le voci 
reche usate nelle scienze e arti. 
ivorno, 1853. 3 grossi vol. » 6 50 
sourpAIN. La filosufia di S. Tomaso 
d'Aquino, traduzione dal francese 
di G. Borghini. Firenze, 1859. 


PRI SE ee ee è 147) 

GUBRRAZZI. P: le Paoli. 2 vol.» 6 
CIOCCOLATO JODICO. | ‘timimiqunminaiai > 
del Dott. SPINTE —. Vitad'Andrea Doria.2v.» 6.» 


BELLARMINI. \Orenx. Nuova. edi- 
zione, riordinata. Napoli, 1858. 7 
grossi vol... . to 70 » 
Le dette opere si spediscono franche di 

porto mediante vaglia postale. 


CONFETTI LEBBL de copatee 
approvati dall’ Accademia imperiale di 


medicina di Parigi e dal Co lo degli 
Ospedali come superiori a tutte le ca- 
ule od iniezioni per la 2 dp one ra- 
icale, in pochi giorni delle ttio si- 
Alitiche le più inveterate, ; 
Vendita all'ingrosso ed al dettaglio dai 
signori Taricco 6 Depanis, farmacisti. 


Specifico contro le scrofole, la clorosi, 
ja tisi e la sifilide. Questo cioccolato 
vince ogni tosse cronica, guarisce piaghe, 
malattie della pelle, malattie segrete e 
reumatismi, e al bel colorito alla carna- 
gione. Ogni pacco coll’ istruzione fr. 5. 
CIOCCOLATO FERRUGINOSO. Pacco fr. 5. 

Agente commissionario per l’Italia D. 
Mondo. Vendesi nelle farmacie Depanis 
e Bonzani in Torino e dai principali far- 
macisti d'Italia. 


GRAN DEPOSITO 


PIANOFORTI 0 HARMONIUM 
di LUIGI ROLLA 


DA VENDERE igginoa 


Vero guadagno del 40 p. 100 
La Ditta S. BELLI e C., stante la rimessione del locale in cui eser- 
citano il negozio (via Accademia delle Scienze, casa Pollone), si sono 
decisi di liquidare, oltre ai Fazzoletti e Tele, tutti gli articoli esi- 
stenti, cioè : Maglie, Crinolint, Busti, Rideaux, Mussola, Flanelle 
‘per l'estate, Foulards, Lingeria da uomo e per donna, Mutande di 
lela‘di lino e di cotone, Calze ed altri articoli relativi. 


La vendita dei detti articoli si fa nel suddetto negozio di S. Belli 
@ C., via Accademia delle Scienze, Torino. vida 


AFFARE LUCROSISSIMO 


, Ja CASA AMERICANA ricerca un agento rappresentante 
‘che possa offrire. garanzia; it quale-Sarà privilegiato per la.vendita delle sue 
MACCHINE DA CUCIRE in tatta l’Italia centrale (Agenzia più impor- 
tante dell’Italia). 

Dirigersi al Direttore dell’Esposizione con vendita delle macchine 
della detta Casa, via Doragrossa, 13.-: - 


‘NUOVISSIMA PUBBLICAZIONE’ 


, 
IL VERO PARADISODELL'AMORE 
IL TEMPIETTO DI VENERE E L'ARTE DI PIACERE ALLE DONNE 
Racconti dilettevoli ed intrighi amorosi — Avventure 
galanti d’ogni sorta — Giuochi amorosi. — Coll’ag- 
giunta dell’ opinione di alcune donne intorno‘ a ciò 
‘ che può piacere al loro sesso. 


Opera sotto ogni rapporto divertevole. 


Dirigere le domande in Milano all'editore Exnico Porarti; corsìa Giar- 
dino, n. 16, mediante vaglia postale di L. 1 e non francobolli. 


Spezia. “tale ppcearlonio ILLUMINAZIONE gra 
gg della Casa A.COHENeC. ; ‘ALLA LUCILINA 
CORSO DI LINGUA INGLESE. | .,;;,,,,.i Parigi. i 
del Prof: RIUSSH peli ecagi L Ù G x IL EX IN A con grande asscrtimentò 
Prezzo franchi 2 50. i + 


: e 
della Casa JAM. HINKS 
di Birmingham, 
privilegiata per ls Jampade 
è becchi specrali. 
La Luceilina è il 
con vantaggio gli olii 


Vendesi dal libraio Caffaretti, via Po, 6. 


PILLOLE ed UEGULATO HOLLOWAY 


Lo Pillole cd Unguento Holloway si von- 
dono più d'ogni altra medicina nel mondo. 
Le pillole sono il migliore ed il più effi- 
caco rimedio che sia mai stato. conosciuto 
por purificare o rigenarare ilsangue. Esse 
guariscono prontamente i mali del fegato 
è dello stomaco, 6 sono edcellenti contro 
la dissenteria 0 non hanno eguale come 
medicina gonorale di famiglia, 
L'unguento guarisce lo. vocchie ferite, 
fagho, ulceri, anche quells che osistono 
pe venti anni e tutte le malattie cutanee, 
cho sono di pessima natura, come lebbra 
scabbia, rogna, ed altre cattivo irritazioni 
diolla pelle. Si può aver piena confidenza 
in questo unguento quale parfelto curative 
senza rivale per tatti i mali osterni. 
Questi duo famosi rimedi sossono essere 
uttonuti da ogni venditore di medicine in 
Siam, Pokino, Hong-Kong, Schanghai, in 
tutta la China, India e nello isolo dell'A ro- 
elago orientale, como in ogni parte della 
iria, Arabia, Turchia 6 Grevia, con pione 
istrusioni attaccate ad ogni scatola e vaso in 
lingua, secondo il ii;sogno dol pacse,|e 
sono venduti ad un prezzo molto moderato. 
InItalia si rovano presso i. Monno, 
agente commissionario, e da tutti i princi. 
pali farzaacisti. 


La Lucili 


I prezzi sono moderati e calco! 
olii vegetali. 


Gran numero di consumatori , che 


Milano, il 4° febbraio 1864. 


î ì da tutti si possono ottenere coll' uso 
SALUTE, FELICITA E LONGEVITÀ cx medicinali di famiglia, conse 
sotutiin tutto {l mondo per la cura di qualunque dissesto accidentale agli uomini, donne e fanciulli. 
PILLOLE DI SALSAPARILLA RIVESTITE DI ZUCCARO, del Dott. BUCMAN, il miglior 
depurativo del sangue conosciuto. Mantenetevi il sangus puro, regolariszate gl'intestini e 
sfidato il medico. Queste pillole scacciano radicalmente qualunque malattiare sono precipus» 
mente ordinate per la cura di tutti i malanni accidentali sia agli uomini che alle donne ed ai 
fanciulli, come eruzioni cutanee, indigestioni, bile, dolori di fegato e di stomaco, debolezza 
generale, gottà, reumatismi, lombagine, dolori delle ossa, mal di éapo, mal'di gola, e qualunque 
male cagionato da irrvolarità intestinale, traspirazione impedita, sangue deteriorato e ma- 
laticcio. — Prezzo delle scatole ; 2 f., 5 f. È 
ESSENZA RINFORZANTE, del Dott. BUCHAN, per il rilassamento dei nervi e generale 
debolezza. Ristora è rinvigorisce con magica rapidità le costituzioni le più indebolite, ricosti- 
tuisce permanentemente la salute, accrescendo la forza e l'energia e raddoppiando lo sviluppo 
del xistema muscolare. È così certo il successo, come è certo che dopo le tenebre Viene la luce, 
Questo è il solo rimedio infallibile per la debolezza parziale o generale, prostrazione nervosa, 
depressione di spirito, diminuzione di energia vitale, sfinimento, e per ogni malattia delle 
donne. — Prezzo dei fl. : 8 f., 18f., 48 (. palato 
ALE PER LE MALATTIE DELLA PELLE. solo finora scoperto 
che \@taziani lè diceri î iù ipveterate, I suoi effetti sono maravigliosi, arrecando instantaneo 
sollievo all'ammalato. Molte migliaia di personne nè hanno fatto uso e tutte dichiarano essere 
fl wigliore al mondo. È questo il solo rimedio naturale per ogni specie di piaghe od 
eruzioni cutanee. Non ne chiude mai l'apertura finchè c'è spurgo di materia, ma —;7 la sn 
allu superficie è quando ne è netta la chiude per nov aprirsi più mai. — Prezzo: 2 f. 50, 5 1.50, 
Patent medicine warehouse, 19, Berners street, Oxiorl street, London. — Wholesale agenta 
Barclay et G., 95, Farringdon stregt. 
Agente commissionnario per l'Italia D, MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n° 5, 
Vendita in Torino presso le farmacie Depanis, e Bonzani e nelle principali d'Italia. 


ALBERGO pi MILANO, co- 
MILANO struito appositamente ed a- 
perto nel 1863, ampliato con molti comodi 
nel 1864. Camere da fr, 1 50inpiù. Trat 
tamento libero ad ogni orasà gacnone > 


ed alla caria. 

ALBERGO pa COMMER- 
BOLOGNA CIO, diretto da Giuseppe 
Pancaldi, via Pietrafitta, 621, camere ed 
appartamenti ammobigliati cvn eleganza 
n sa prezzi moderati. 8 


BOTEL xr RESTAURANT 
GENOVA so REBECCHINO condotto 
da Giovanri Marcheisi: Pranzi. a preszi 
fissi; particolari e alla cartà, Appartamenti 
randi e piccoli. Camere unite è separate. 
b} suddetto Albergo é trasferito in wia nwo- 
vissima, 1.] signori viaggiatori che giun- 
gono colla ferrovia, con soli cent. 
possono valersi degli Omnibus che fanno 
ilsorvizio della città per farsi condurre al- 
VAlbergo del Rebecchino; che è appunto 
siuato Inngo. la, strada percorsa dagli 
Omnibus ed ix una casa delle più signorili. 
III 


STABILIMENTI DI. PRIMO. ORDINE IN ITALIA RACCOMANDATI 


Economia garantita del 50 per 100 sull’olio 


iù economico e perfetto liquido. illuminante che sia comparso fino ad oggi, essa ‘sostituisce 
FPoliva ed altri, negli appartamenti chiusi senza alcun 

essere surrogata al gaz; la sua luce è bianchissima e d’una fermezza costante; essa arde senza il minimo odore nè faville. 
uma non è più infiammabile degli olii vegetali, non offre ardendo - alcun 
essere paragonata sotto alcun rapporto agli olii di Schisto 0 di Petrolio d’origine americana. 

ati in guisa da offrire ai consumatori una reale economia del 50 per 100 sugli 


Le lampade destinate a bruciare la Luneilina sono di una 
speciale, nè riparazione, Le vecchie lampade vengono con poca spesa rese capaci di bruciare la Lane 


AVVISO IMPORTANTE 


Molte persone conoscendo la riputazionè della Wweilima hanno venduto fino ad oggi sotto questo nome degli 
olii di Petrolio, Schisto, Canfino ed altri. 

La fabbricazione della Lueilina MITA esclusivamente alla Casa A. COHEN e C. di PARIGI, che ne è la 
sola proprietaria, che ne ottenne privi 
Lucilina fecero smereio di altre qualità di olii minerali. 

La detta.Casa A. COHEN e C. avendo ottenuto dal Governo Italiano il medesimo 
previene i signori venditori di olii minerali d'ogni specie, che da questo. giorno farà citare ‘avanti le competenti 
autorità chiunque continuerà la vendita di detti olii sotto il nome di Lucilina. 

A, Cohen e C. hanno ceduto questo privilegio per l'Italia a J. BKIQUELER ,. presso il quale trovasi sempre un 
considerevole deposito di Lucilina, lampade e 


avere comperato sotto il nome di Lucilina olii inferiori, ed aver fatto uso 


Per evitare questo inconveniente, J. Briqueler avvisa d'essere il solo depasitario della Lucilina e di aver grande 
assortimento di lampade, becchi, tubi di cristallo ed accessori di cui garantisce la perfetta qualità. 


RISTORATORI 


a LABPADE 


via S. f'omaso, n. 2, 
MILANO 


inconveniente. La ILueilina può 


genere di pericolo, nè deve 


grande semplicità; esse non esigono nè pulitezza 
ilina, 


egio, e che ha fatto condannare in Francia tutti quelli che sotto il nome di 


privilegio che gode in Francia, 


accessori. 
ecero finora uso di questo et non rimasero 


ienamente soddisfatti 
becchi, È na 


vetri e stoppini di cattiva fabbricazione. 


iliole, sotto guarenti- & 
suggello e della firma 
TH-PAUL MOG 
chimico-farmaci 
tie 
TIVE, di P 
cata, per le 


ICOITFERRUCGINO 


tatti lessi diet quali la digestione d-di/ficile od impossibile. 
n L'afiminio è "solo una sostanza ‘greggia senza virtà nutritiva per sè stessa, e che lascia 
« perire di sfinimento colui che non digerisce. 
» e Una cosa 5 = rea per operare questa trasformazione gem amirimenti, 
a quesia pepsina » la © Consunzione, opera Don. VIBART, 
Medico dl 8. M. l'Imperatore dei Francesi). Presso, a Parigi! 5 îr.03 fr. ” 
LE DE PRESEINA, con ferre ridotto coll'idrogeno, 
e lo affezioni che ne pipendono ( anche, colori pallidi, 
Tortificere 1 temperamenti deboli. & Parigi : & fr. è 2.50, 
è DI ferro ridotto coll'idrogeno è la migliore fra le aorperazioni ferroginose» (Bevcuanpar). 
3, £ Call'ajuto della forza viva contenute nella popsina, gli alimenti si cambiano in autrimenti. 
+ aÙl iodure ferroso le, 


sina al ferro ed al iodio por fare una 
ratto di ung Uemeria dirasta all'Aca- S- 
A fr. et. 3). 
i Agepie Commissionario in Torino, D. MONDO, via dell'Ospedale. n. 3. — Veidits: *0 
rino, Depanis, Boozani; Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti. è nelle priacipali città d°I.lja. 


Lanprame 


ALBERGO peLta GRAN 
GENOVA BRETAGNA, via Carlo Al 
bertò, "8.' Tavola rotonda, pranzi partico- 
lari, servizio pronto ed esatto; vista ni 
mare. 


FIRENZE HOTEL PENSION DE 
le MILAN, via dei Cer- 
Riiaio 10, condotto dai fratelli Nucei. 

avola rotonda e bagni. (Questo albergo 
è situato nel centro della città presso 
alla cattedrale. , 


RGO S. MARCO, G. 
LIVORNO Sergi) propriòtario. Ma- 


ifica vista .del mare ; appartamenti e- 
taganti, tavola rotonda e pranzi partico, 


ANCONA mim vg PACE. Ap- 


rate, tavola rotonda.e servizio esatto, 
Buona posizione per gli affari. 10 


SARDE È. Verta. io- 


i Rc gle Îl trattato delle malattio croniche: e loro“guarigioni, dèl D.r 


FEBessTE] 


Proprietà letteraria — Milano, EDOARDO SONZOGNO, Editore, 


IL PROGRESSO ronowio anoer 


Unica traduzione italiana autorizzata 
Prossima pubblicazione. 

Indice dell'opera: Alla signora Giorgio Sand — Capitolo I: N gran proble 

IL Il Bene — HI. Il progresso nel secolo xx — IV. Il lavoro —Y. Dall 
itto — VI. L'associazione — VIII non-valori della terra — VII I nonl 
valori della Società — IX. Le città ele campagne — X. Lo Stato — XI. 
roprietà — XII. Il budget — XII. Il progresso nelle arti, lettere e nei co 
tumi — XIV. L'educazione —. XV. La repressione — XVI: La politica è Ja! 


guerra. ss 
Via S.5 Teresa, 

accanto 
esa 


| Farmacia | DEPURATIVO DEL SANGUE 
AVVIENA |, c0 DECOTTO CATTOLICO 


In primavera menano strage le apoplessie, escono gli anti, rima 
tutti. quei malanni che perde. il 


che si rano le Pi 
ii attivi du sette rivi 


pillola corrispinde ad un 


Decotto Cattolico. — Il prezzo di eilaseuna scatola è di L. oncia di 
ogni scatola è manualmente firmata G. AVVIENA, ‘a scanso di ol inc) * 
—_—rn 


CIASCUNO PUO” GUARIRSI DA SE STESSO — 


di più di 200 malattie ribelli ed anche chiamate ‘incurabiti 


S.' È 

I per wite.le famiglie, ai 

e i. L..® 55. — Torino, lib reria 
N si Arovano nella Farmacia BARBIE, 


traduzione dall'inglese, opera indispensabile 
Prezzo it. L 1 5@. — Franco di 
Schiepatti. — I medicamenti THOMPS 


ina rotu rante setti VTTETODI TAV EZIRITE NOA DI: TRADER TLC 
TANI LA 


ACCOSSATO, PETRANO co. DI GENOVA 


SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE. A VAPORE 
Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI e viceversa 


Da Genova'a Napoli toccando Livorno ? Da Napoli a Genova toccando Livorno 


Il lunedì, mercoledì, giovedi, venerdì Il lunedi martedì, i 
sabbato, domenica -di ‘ogni settimana, a' venerdì è lomenica age giore, 
10 ore di sera. 2 ore pomeridiaue 


Viaggio diretto da Genova a Napoli 4 Viaggio' diretto ‘da Napoli a Genova 
Bia di ogni settimana , a 10 h l vr di ogni settimana, a 2 ore 
Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 

Partenza da Marsiglia per Ancota toe- | Partenîà' da Ancona per Marsiglia toc- 


cando Genova, Livorno, Napoli,-Paola, | cando Termoli i i 
Pizzo, Reggio, Messina, ( tania, Cotrone, | Bari, Brindisi, crm; Manta, 
Rossano, Taranto, Gallipoli, Corfà, Brin-.! Rossano, Cotrone; Catania, essina Reg: 


disi, Bari, Manfredonia, Tremiti e Ter- ‘ gio, Pizzo, P. ij Li 
moli, tutti i martedì a due ore, i iaia tutti i luni aio, iiromo: è 


IETrTETTT TERE] TE III EI) 
Milano, G. DARLLI e Comp., Rditori. 


D'imminente pubblicazione 
PROPRIETA LETTERARIA: G. DAELLY € COMP. 


IL BRICANTAGCIO 
ALLA FRONTIERA PONTIFICIA 


“dal 1860 al 1863 
STUDIO STORICO-POLITICO-STATISTICO-MORALE-MILITARE 
DE: 


L 
CONTE ALESSANDRO BIANCO DI SAINT-JORIOZ 


Capitano nel Corpo R. di Stato Maggiore Generale 
___rrrrrrrrz- 


Sommario: dell'Opera 
CaprtoLo I. Spirito pubblico, stato ‘politico e morale amministrati 


paesi alla frontiera pontificia. — $. Giovanni in Carieo — Fondi 
S, Germano — Pontecorvo — Roccaguglielma — S, Pietro in Curulis — Monticelli — 
Selvacava — Palazzolo — Mignano — Galluccio e $. Clemente — Rocca d'Evan- 
dro — S. Pietro in Fine — Avezzano — Sora — Campodimele — Pastena — Ss erlon- 
ga — Traetto — Tagliacozzo — Rocea Cerri — Villa:S, Sebastiano — Sante le e 
Miami aday è pui - Poggio Gist — Colli — Pereto — Oricola Aquila e 
rovineia dell'Abi 0 riore Secondo — iti Î 

proriaca det brnto pi Quadro morale, politico, economico, 


CapiroLo II. Prefetti, sotto-prefetti di circondario, giudici di mandamento, dele- 


10 di alcuni 
= Arco — Pico — 


gati di pubblica sicurezza, doganieri ed altri impiegati. 
CarrroLo IN. Capibanda, biografie e ritratti, parenti di briganti, catture e ricatti. 
LS e frati, usi, costumi, ‘vizi, delitti e brutture. — Chiavone = Centrillo fa Here 
incenzo — Francesco Piazza, detto Cuccito — Conte Giuseppe — De Rivière — 
Massot — Castagni — Basile — De Trazégnies march. Alfredo, di Namur nel  Bel- 
gio — Caretti — Don Josè Borjés — Tristany — Zimmermann — Kalkreuth. 
CarrroLo IV. Azione delle truppe francesi atla frontiera, complicità del governo 
pontificio nel brigantaggio e piano di reazione dei comitati borbonici a Roma, pre- 
sieduti dai generali Vial e Clary. n 
CaritoLo V. Della guerra contro i briganti e sistema di 
CarrroLo VI. Storia del brigantaggio alla frontiera. 
CarrroLo VII, Considerazioni e ‘conchiusione:— Piaghe vecchi i 
nuovi — Spine e ortiche dell'ordine nuovo — Tormentati e tormertaiori Dis 
lusioni e miserie — Imprevidenze — Improntitudini — Errori. 
Prospetto statistica det briganti fucilati, morti in con itto, ar. i reseni 
tisi polenieriamenie nel secondo somestre 1861 e apre rita Til 


Un grosso volume compatto — Prezzo sei lire. 


Dirigere le domande e vaglia postali agli Editori G. DAELLI Cc. ilane 
a' loro corrispondenti in tutta Itali va dtt 


querreggiamento, 


ROMA Ai ivg [RE ROME. Questo ma 


À ) 0 unisce ai 
delle più'grandi case, las nisitezza della 
cucina e la precisione de servizio. Ba- 


mi sale “ eretine s di a; 

- _—_—————@ 

È GRAN RISTORATOR 
MAPOLI GIARDINO D'INVERNO = 
tuato sulla riva del mare, Cucina d'pris 


ordine, vista atei 
| regolarità nel servizio, ero "1a % 


ALBERGO PENSION MEU- 
TORINO DUE via Nuoca, n, 8. Sitna- 


zione centrale vicino alla» Camera dei 
Deputati ed alla Posta. Camere con pen- 
sione, pranzi a prezzi fissi ed alla carta 
a prezzi moderati. 5 


PISA HOTEL DE L'EUROPE , situato 
nel centro della cità. Si racco» 

manda per la regolarità del servizio; ta- 

vola rotonda e pranzi alla carta. | 11 


AI VIAGG 


ni 


IATORI i 


PARISIENNE H. | DE L'INDUSTRIE PARI- | ENTREPRISE 


EDICAL Or CRRAPHIE Lou; rino, vi asì, | GA FOTOGRA- 
STABILIMENTO MEDICALE a To | PRUTSS È Lo-.icure, Rotonda | GALERIE ino, via N ì gia 5. Tommaso, | GRAN LABORATORIO FOTOGRA- | Lig ITALIANA ; 
I AI] Tei nori n SIENNE. Torino, via Nuova, | 6.-Succatsale delle 7 HU FICO di E. RERIA ! Carlo ST RANIER 
Teresa, via della Rocca, rig 23. vl fel DATE A Speciali peri | 15. Prezzo fisso, entrata libera. ' ea ipo | iugo | Joliyot, Torino, piazza 8. Carlo, a x Po, 4, RA rio Schiepatti, via dì 


è 


Re 


Tipografia dell'Opiuione diretta da C. Carbone. i 


n retina i 


